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Rauscedo iVoCE Amica

lOOS

All'approssimarsi del giorno di
Notoie sentiomo neirintimo del

nostro cuore un richiomo profondo

che ci invita o prendere sui serio ii

grande awenimento deiia Nascita

di Gesù Cristo a Betlemme di Paiesti-

na, per conoscerlo e viverlo megiio.
La scelta di questo giorno è stota

sonzionota da Papa Liberio neii'an-
no 324 dopo Cristo, a Roma. È quin-
di une testa di origine romana, ito-
iiono e quindi onchie un po' nostro.
ii suo grande sviiuppo si ebbe con
San Francesco d'Assisi dopo i'intro-

duzione dei presepio di Grecio.

L'orte itoiiona poi ceiebrô in
modo superiotivo ii Natale di Gesù.

Possiamo dire ctie in quasi tutte le
chiese cristiane c'è sempre un qua-
dro deiia nativité di Gesù. Neiia

nostro Diocesi la più beilo notività è

queiio dei Pordenone a Voieriono

(PN).

Mo vediomo perchié e stoto sceito

questo giorno perfesteggiore la nasci
ta dei Gesù. Nei Vongeio di Son Luco
non c'è oicun occenno né alla sto-
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- FESTA DI GLORIA

gione né ai mese né ai giorno.
Quelle del 25 dicembre é quindi

uno dota sceito e fissoto per trodizio-
ne, non per storico ricorrenzo.

Le rogioni che consigliorono que
sto giorno furono varie e di diverse
nature: de quelle ostronomiche a
quelle simboiiche, de quelle trodizio-
noii a quelle devozioneii.

intonto, in questi giorni code ii sol-
stizio deil'inverno e gii ontichi poriava-
no di "un sole nuovo", che in questo
nodo invernoie prendevo vigore, ini-
ziendo un nuovo enno di vite.

Gesù ero onch'egii il "nuovo
soie", che devo inizio ad une rinno-

voto vite. "Lui ero le iuce vero che

illumina ogni uomo che viene in
questo monde".

Neiia trodizione pogona i'ultimo
mese deil'onno ero dedicoto a

Saturne, il voroce dio pogono che
mongiave i propri figii.

Le ferle di Saturne cominciovano

ii 17 dei mese e seguitovono per
sette giorni, durante i quoii i servi
ricevevono doni doi podroni, che II

M
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trottovano come uomini iiberi,

facendoii perfino sedere aile ioro
mense.

Il 25 dicembre perô, i servi torno-
vono ad essere servi, esciusi doiie

mense podronaii.
Mo ecco che, proprio in quel

giorno, gli uomini di ogni condizione
venivono invitoti alla menso dei

nuovo Podrone, Dio.

Gesù ero ii Liberotore perpétue
daiio schiovitù; ii Signore icuono, la
Vittimo divine. Celui che si focevo

cibo ai suoi figii, a differenzo di Satur
ne, che dei suoi figii si cibovo.

A queste considerozioni ostrono
miche e tradizionoii, se ne unirono

oitre di corottere devozionoie e sim-

boiico. Gesù é l'uomo perfettissimo
in ogni sua monifestazione; perfino ii
numéro degli onni deiia sua vite
dovevo essere perfetto: trentotré,
formate do due numeri perfetti 3, e 3.

Conoscendo dunque ii giorno
deiia morte, si sorebbe potuto coi-
coiore in maniera esotto il giorno
deiia nascita. Poiché si dicevo che

la morte di Gesù sorebbe ovvenu-

to ii 25 morzo, la concezione soreb

be ovvenuta 33 onni primo, alla
stesso dota e la nascita nove mesi

dopo, cioé ii 25 dicembre.
La sceito di questo giorno sonzio

nota definitivomente doi Pontefice

romane Liberio é entroto neiia storio.

Do aiioro ii 25 dicembre é sem

pre stoto consideroto ii Giorno
Natale, il giorno del grande onnun-
cio ongelico, al cul grido di gioio si
unisce commosso e riconoscente

tutto i'umonità, iiberota e redento.

Anzi tutto la creozione fu concepi-
to daii'Eterno iddio perché potes-
se eievore questo inno di glorio.
L'uomo fu creoto per lodore Dio e
per essere la giorio di Dio.

S V'?- Ii vostro porroco, montre porge a
tutti vol ii suo sentito e profondo
ougurio natolizio, vi invita ad espri-
mere a Dio la vostro riconoscenzo
per ii donc délia Nascita dei Figiio di
Dio e ad eievore a Lui l'inno di iode
e di giorio per occogiiere nei cuore
la vero poce frutto deii'omore di
Dio.

IL PARROCO

D. ELVINO
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Il Glubileo deiranno 2000
Nella vita delle singole persone i Giu-

bilei sono legoti solitamente alla data di

nascita, ma si celebrano anche gli

anniversari del Battesimo, délia Cresl-

ma, délia prima Comunlone, deH'Ordl-

nazlone sacerdotale o episcopale, del

sacramento del Matrimonlo. Alcuni di

questi anniversari hanno un riscontro

nell'ambito laico, ma i cristiani attrlbui-

scono sempre ad essi un carattere reli-

gioso.

Neiia visione cristiana, Infatti, ognl

Giubileo - queilo del 25° di Sacerdozio o

di Matrimonlo, detto "d'argento", o

queilo del 50° detto "d'oro", o queilo

del 60° detto "dl diamante" - costituisce

un particolare anno dl grazia per la sln-

gola persona che ha ricevuto uno del

SacramentI eiencati. Quanto abblamo

detto dei Giubllel individuall puô

essere pure oppiicato aile comu- ~

nità o aile istituzioni.

Cosî dunque si célébra II cen- r

tenario, o il millenario di fondazio- \

ne di una città o dl un comune.

Neil'ambito ecclesiaie si festeg- '

giano i Giubllel delie parrocchie e

delle diocesi. Tutti questi Giubilei

personali o comunitari rivestono

nella vita del singoll e delle comu-

nità un ruolo Importante e signlfl-

catlvo. Su taie sfondo, i duemiia

anni dalla nascita dl Cristo (pre-

scindendo dall'esattezza dei

computo cronologico) rappre-

sentano un Giubileo straordlnoria-

mente grande non soltanto per I

cristiani, ma Indirettamente per

i'intera umanità.

Date il ruolo di primo piano

che il cristianesimo ha esercitato

in questi due miilenni. Signlficati-

vamente il computo dei decorso

degli anni si fa quasi dappertutto

a partire dalla venuta dl Cristo nei _

mondo, la quale diventa cosî il centro

anche del calendarlo oggl più utlllzza-

to. Non è torse anche questo un segno

dei contributo impareggiabile recato

alla storla universale dalla nascita di

Gesù di Nazareth?

il termine "Giubileo" parla dl giola;

non soltanto dl giola Interlore, ma dl un

glubiio che si manifesta aU'esterno, poi-

ché la venuta dl DIo è un evento anche

esterlore, visiblle, udiblle e tangiblle,

come ricorda San Giovanni (cf. 1 Gv

1,1). È glusto quindi che ogni attestazlo-
ne di gioia per taie venuta abbia una

sua manifestazione esterlore. Essa sta

ad Indicare che la Chlesa gloisce per la

salvezza. Invita tutti alla gloia e si sforza

dl creare le condizioni, affinché le éner

gie salvifiche possano essere comuni-
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cate a ciascuno. ii 2000 segnerà perciô

la data del Grande Glubileo. Quanto ai

contenuto, questo Grande Giubileo

sarà. In un certo senso, uguale ad ogni

altro. Ma sarà, al tempo stesso, diverse

e dl ogni altro plù grande. La Chlesa

Infatti rispetta le misure del tempo: ore,

giorni, anni, secoll.

Sotto questo aspetto essa cammina

ai passe con ogni uomo, rendendo

consapevole ciascuno di come ognu-

na di queste misure sia intrisa délia pre-

senza di DIo e délia sua azione salvifica.

In questo spirito la Chlesa gioisce, rende

grazie, chiede perdono, presentando

suppliche ai Signore délia storia e delle

cosclenze umane.

Ira le suppliche plù ardenti di que-

sta ora eccezionale, aU'awicinarsi dei

nuovo Millennio, la Chlesa implora

~  dal Signore che cresco l'unità tro

tutti i cristiani delie diverse Confes-

sioni fine al raggiungimento délia

piena comunlone. Esprimo

l'auspicio che il Giubileo sia

l'occasione propizia di una frut-

tuosa collaborazione nella messa

:  in comune delle tante cose che ci

s  uniscono e che sono certamente

di più dl quelle che cl dividono.

Quanto gioverebbe In taie pro-

^  spettiva che, nel rispetto dei pro-
gramml deile singole Chiese e

Comunità, si ragglungessero Intese

ecumeniche nella preparazione e

I  reaiizzazione del Giubileo: esso

acquisterà cosî ancora più forza

testimoniando ai mondo la decisa

volonté dl tutti i discepoii di Cristo

dl conseguire al plù presto la plena

unité neiia certezza che "nulla è

Impossiblle a DIo".

^  fDo/to Leifera Apostolica
TERTIO MILLENNIO ADVENIENTE

Preparazione del Glubileo
—  delTanno 2000)

(B^nche noi c^uore, assieme ai bambini Bella (^cuola (sMatezna,

j)ot(^iamo a tutti l^au(^uno ̂ i B^uon B^atale e B^uon B^uno 1999
mn auqutio pariicolave aqli am?nalati e an;àani.

^esù B^f^f^bino Boni aile nostxe ̂" amigtie j)ace, ( îoia e tanta sezenità.
%in saluto cotBiale a tutti.

(F)uov '^ada, (^uox '^axmelina, c^uox B^uqusta
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Comunione

Ogni anno la 1- Comunione si présen

ta rodioso e desideroto doi bombini,

doi genitori, doi porroco.

Anche quest'onno è riuscito bene. Ci

si trovo sempre bene dovonti oi voiti

dei bombini che sono beiii e in tutti

suscitono tenerezzo; ricco di commo-

zioni lo S. Messo, duronte io quoie ho

contoto egregiomente ii coretto

deiie bombine diretto do Cristino For-

nosier occompognoto oii'orgono do

Soro Fornosier. Lo preporozione è

stoto curoto bene do Suor Corio.
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I bambini nella foto ricordo con i genitori.

Battezzati
Fornosier Arionno,

di Corrodo e Bosso Rosongeio.
Fornosier Aiessondro,

di Agostino e Urbon Antoneiio.

Bosso Aiessondro,

di Pooio e Boido ivono.

Moretti Jocopo,

di Cioudio e di Léon Moriiiso.

D'Andreo Giosuè,

di Giovonni e Russo Monico.

D'Andreo Aiessio,

di Corio e Civeiio ivono,

Morchi Motteo,

di Luigi e Biosutto Nodio,

lèM'IU
m

I comunicandi.

Lv

Prima Comunione di qualche anno fa.
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Cresima

L'ottava di Pasqua 28 giovani hanno

ricevuto il Sacramento délia Cresima,

25 di Rauscedo, 2 di Cosa e 1 di Por-

denone. I Cresimati sono stati prépa

rât! dai Parroco, da Don Andréa e

alcuni da Suor Caria.

Lo Spirito Santo confermi i ioro propo-

siti e dia la forza di vivere con coe-

renza la Ioro fede.

Cresimati 1998

Frogano Marco di Marco

Bisutti Aiessandro di Giovanni

Bisutti Stefano di Luigi

Dai Mas Simone di Line

D'Andréa Deborah di Pietro

D'Andréa Federico di Giocondo

D'Andréa Gloria di Renzo

D'Andréa Marco di Ceiso

D'Andréa Michèle di Dario

Fornasier Annaiisa di Dino

Lenarduzzi Chiara di Giuseppe

Ul|
M
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Il Vescovo, mons. Sennen Corrà, è rimasto contenta e ben volentieri ha posato per una

foto con Ioro.

Léon Luco di Sente Mario

Léon Morgan di Giuseppe

Cozzoiino Paolo di Nicoia

Léon Diego di Sergio

Giocomelio Eieonora di Giorgio

Léon Micheie di Bruno

Fornasier Riccardo di Luigino

D'Andréa Stefano di Cario

D'Andréa Massimo di Carlo

D'Andréa Luca di Adoifo

D'Andréa Fiavio di Pietro

D'Andréa Enrico di Paolo

D'Andréa Daniele di Roberto

Bisutti Nadia di Roberto

Nozze

d'oro 1999
Di Venuto Giacomo di Coiie di Cavasso e

Léon Severina di Luigi,

Bertuzzi Mario di Antonio e D'Andréa Anto-

nietta di Demetrio,

Fornasier Giovanni Battista di Giuseppe e

Fornasier Santa Arcan-

gela di Luigi.

Tesan Ermenegildo tu .'

Antonio e D'Andréa '

Ermida di Gino. ^
Léon Mario di Antonio e ^
Fornasier Maria di Glu-

seppe.

D'Andréa Angeio Luigi di ^

Santé e Brugnoio Maria

Rosa di Giuiio.

Basse Pietro di Luigi e

Cancian Nives di Umber-

D'Andréa Line di Deme-

tro e D'Andréa Santa di

Altredo

Venier Ernesto tu Carlo di

Domanins e Fornasier

Paoia tu Giovanni. Nozze d'argentoNozze d'argento

D'Andréa Virgliio Antonio De Pooii Annama-
rio tu Pietro.

D'Andréa Luigi di Angeio e Cocitto Luigio
Adeie.

Cesaratto Luigi di Giuseppe da Vivaro e
Sovran Giuseppina di Angeio.

Piasentin Primo tu Pietro da Arzene e Forna

sier Laura di Luigi.
Bisutti Nataiino di Luigi e D'Andréa Deitina di
Ceieste.

IfL^,

 e d'oro 1998 in parrocchia.

Nozze

d'argento 1999
Cesorotto Mario di Giuiio do Vivoro e

D'Andreo Morio Rito di Amos.

Moretti Luigino di Giustiniono e D'An
dreo isobeiio di Corio Guerrino.

Bottigeiii Renoto Federico do S. Doniele
e D'Andreo Morio di Luigi.iFornosier Luigino Giovonni di
Giuseppe e D'Andreo Bionco

Potrizio.

Teson Romono Antonio di

Guido do S. Giorgio dello
Richinveido e Zonin Eugenio

Morio di Giovonni.

Fornoier Sovio Morceiio tu

Guerrino e Léon Morionno di

Ettore.

D'Andreo Renzo di Luigi e Ste-

tonutto Luigio Cristino do
Vioorrdingen (Oiondo).

Coiussi Voientino di Vittorio do

Cosorso e Lenorduzzi Morzio

di Egidio.
Lenordon Giuseppe Sonte do

S. Martine ai Togiiomento e
D'Andreo Adriono.
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Si sono sposati

Zaninotto Nevio da Pasian di Prato con D'Andréa Tiziano di Ser-

gio • Corrado Vittorio do Tromonti di Sotto con D'Andreo Tiziano
di Paolo • Baido Paolo da Cosa con Bosso Donotelio di Lino •

Scoramuzzo Angelo do Porcio con Zanette Miiena • Petozzi
Daniei da Zoppoia con Fornasier Lucia fu Silvono • Morchi Luca

di Piergiorgio con Voipe Raffaelia di Luigi • D'Andréa Paoio di
Luigi con Brombiiia Maria Grazia.

Fuorl Parrocchig
Cesarini Mauro e Biscontin Franco (Poise) • Lenorduzzi Marco

e Provenzo Tereso (Costeilamare di Stobio) • Fornasier Barba

ra e Dorio Mossimo (Cortino) • Fornasier Oscar e Bressan Silvio

(Cornino di Forgorio) • Virgiiio Gionni e D'Andréa Mario
Angeio (Spilimbergo) • Lucchini Andréa e Fornasier Rosonge-
io (Domonins) • Fornasier Ida e Mortone Carlo CTrieste) • For

nasier Gionpietro e Peiiini Federico (Andres).
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Scaramuzzo Angelo e Zanette Milena (2016198). Baldo Paolo e Basso Donatella (716198).
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Zanette Silvio e D Andréa Tiziana {2813198), D Andréa Paolo e Brambilla Mariagrazia (10110/98).

M DON ANDREA PRONIESHI

Don Andréa un giovcne socerdote polocco dope aver svolto
un breve ministère neiia nostro porrocctiia, doi superiori è stoto
nominoto Amministrotore parrocchioie di Provesano e Coso.
Oro ha iasciato queste parrocchie per compietare a Roma
ia iaurea in teoiogia dogmatica.
A don Andréa giunga un grosso grazie da parte deiia par-
rocchia di Rauscedo e deile parrocchie di Provesano e

Cosa dove ha iasciato un gradito ricordo deiia sua opéra.

m

FESTA DELLA MAMMA

Particoiare risaito ha avuto quest'anno ia testa,
i bambini deiia scuola materna hanno voiuto rendersi inter-

preti con preghiere e canti aiia Messa Soienne. Hanno can
tate meravigliosamente sotte ia direzione di suer Caria,
in questa maniera hanno manifestato ii loro amore aile
mamme orgogiiose di vedere i ioro figii in coro a cantare
tra i'ammirozione e commozione dei presenti.

BENVENUTO EnORE

I Superiori su richiesta dei Parroco ci hanno mandate un
Chierico ai Sabato e aiia Domenica.

Fréquenta ia Quarta Teoiogia e i'Universitô Gregoriana a
Roma per iaurearsi in fiiosofia. Si chiama Ettore Capra e pro-

viene da Aosta. Ha fatto 12 mesi ii miiitare come aipino poi

è entrato in Seminario. in Parrocchia si occupera dei gio-
vani e dei ragazzi. Auguri cordiaii Ettore.

Corroda Vittorio e D'Andréa Tiziana (616198).
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Nozze a Toronto

Don Giovanni Bosso célébra le nozze di

Doris Bosso e Roberto Burin,

Doris Bosso è figlio di Liliono e Sonte

Bosso, due rouscedoni emigroti do più di

un trentennio o Toronto in Conodo.

Liliono e Sonte Bosso sono tornoti pro-

prio quest'estote o Rouscedo per for

visito oi porenti.

È il primo motrimonio che don Giovonni
Bosso celebro per uno compoesono do

quondo si è trosferito in Conodo.

G. D'ANDREA

f
y

mt

8 settembre 1998

testa deilo Notività di Mario
La testa risole ali'8 settembre 1884 quondo la porrocchiio

ocquistô la sua outonomio possondo do curozio dipendente
do S. Giorgio o curozio indipendente. Lo festo è stoto voluto

doi fedeli di quel tempo che honno inteso cosî ringroziore la
Modonno di questo dono.

Quest'onno lo testa ho richiomoto tonto gente. Lo messo
solenne è stoto concelebroto do diversi socerdoti. Il présiden
te mons. Otello Quoio rettore del Seminorio Diocesono, ho

totto la predico invitondo i presenti od omore la Modonno. È
seguito lo processione molto devoto e poi giochi ed estrozio-

ne dello lotterio nel cortile dello cononico. Do queste colonne

sentiomo il dovere di ringroziore lo Stollo Sociole per il dono del
vitellino, la Cassa Rurale per la bicicletta e tutti coloro che si
sono adoperoti perché tutto si svolgesse nel migliore dei modi.

Don Giovanni Basse
È ritornoto do Toronto dove svolge il suo ministero e come

dovevosi dimostrare la sua è stata uno voconzo lompo,
anche questa volta. Sembra che i giovani délia parrocchia
dove svolge il suo opostoloto non possono store senzo di lui.

Ammiriomo il suo zelo, mo lo suo soluté ne guodogno lo si
vede quondo è in mezzo a noi, riparte poi sempre rimesso a
nuovo. Bravo don Giovanni ma ottento alla soluté.

Padre Nataiio Fornasier
Dopo essere stoto per circo 6 onni provinciale dei Missio-

nori Soverioni è riportito per il Brosile dove i superiori gli honno
ossegnoto uno nuovo parrocchia con il compito di tornire le
ottrezzoture necessorie. Per la primo volta podre Notolio ho

chiesto l'oluto ai suoi compoesoni. Il poese ho risposto oll'ap-
pello e 2.378.000 lire sono stote roccolte durante il mese di

ottobre.

Gambie di guardia
neiie Scueie Materne

Suor Pierino ci ho loscioti perché trosterito o Vedelogo

CTR). A sostituirlo é giunto suor Cormelino proveniente do
Segliono. A suor Pierino un grozie sincero per quelle che ho

totto, a suor Cormelina tonti ouguri di buon lovoro.

Laureo
Il 4 morzo 1998 si é loureoto con il mossimo dei voti 110 su

110 la signorino D'Andréa Eleno del geom. Morino. Si é lou-
reoto in Troduzione presse la Scuolo superiore di lingue
moderne per interpreti e troduttori di Trieste.

Ci congrotuliomo con la dottoresso e con i tomiliori.

Auguri-ouguri Eleno - od moioro.

Alpini in terie
Belle è stoto l'incontro in compeggio promesse dogli alpi

ni a Borcis in Vol Pescudin. Uno meroviglio del creoto, moiti i
porteciponti con i tomiliori.

Commovente la messo servito do due alpini. E ottimo il
roncio per tutti. La giornoto possoto tro i menti ho loscioto un

ricordo poi indimenticobile. Gli alpini si sono totti promotori
di une luccioloto il 24 ottobre u.s. con largo portecipozione
di persone. Nello circostonzo si sono roccolte lire 1.588.000

per la Via di Notole. I nostri alpini sempre in primo lineo con
il dinomico copogruppo Presotto.
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Hanno festeggiato la loro festo

m

m

•m

II AU

b»ui

ftlS

â

¥m

\ m
if

fr

« #

iw

/// coscritti délia classe 1931, da sinistra a désira: Basso Mario, Bertuzzi
Giovanni, Basso Riccardo, Lovisa angelo, D'Andréa Lino, D'Andréa
Santé, D'Andréa Mario, Fornasier Santé, Basso Severino, Moretti Mar
cello, Fornasier Elver, Basso Antonio. Classe 1928.

Hanno festeggiato la Coscrizione: Classe 1980 •Classe 1953 «Classe 1928 «Classe 1923 «Classe 1913 «Classe 1938 «Classe 1950

Eh si! Sono proprio loro,
i nostri cinquantenni.

La classe di ferre de! 1948 del comune

di San Giorgio délia Richinveida ha festeg

giato la ricorrenza del loro mezzo secoio,
dapprima con una gita in barca a Rovigno
in Croazia (corne si puô vedere neiia toto)

e poi con una soienne Messa ceiebrata da

mons. Eivino Dei Bel Beiiuz, ricordando

anche i compagni deceduti Sergio Volpe,
Ferdinando Volpe, Martine D'Andréa.

È seguita una serata conviviale presse
l'antica osteria "il Favri" a Rauscedo.

Auguriamo a questa numeroso classe
di passare ancora cento di questi feiici
moment/.

DAMIANO E MARIA
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Allergia al suono delle compone
In ogni paese il campanile rappresenta un vante, tante ctie si dice ctne une par-

recchia fa' mene fatica a cestruire II campanile ctie la chiesa. Il suene delle cam-

pane diffende glela, testa.

RIcerdate cen quanta glela - nel dl Rauscede - abblame accelte II suene delle
campane depe 4 anni dl sllenzie causa II terremete.

Nel nestre paese pur nen essende luege dl villegglatura - Il suene delle campa

ne disturba II senne e la quiete dl qualcune.

Pessibile ctie le nestre erecchie si slane fatte dellcate ed Intelleranti sele al suene

delle campane? Le centinue esercitazieni - Il passaggle degli aerel - Il fracasse asser-

dante dei tratterl e dei meterinl nen disturbano?

La campana
dei cimitero

La compano dello chiesetta dei.

cimitero, torse percLié mol sistemata, è

caduto, dlslntegrondesl.

Il porrece su consigne dl alcune per-

sone ne ho ocqulstota una nuevo; enti

e persone generese hanno offerte dei

denoro percLié fosse rlocqulstata.

Festa délia Via degli Artisti
Dope cver chiuso la strada e messe

Il portene d'entrata, gll adultl Iniziano I

preparativl, mentre bambinl e ragazzl si

divertene nel glechi da lere stessi pre-

parartl.

Il tempe passa cosi velocemente

chie arriva l'era délia cena tante attesa.

Quest'anno II cav. D'Andréa Guerrl-

ne si è gentllmente prestate neH'illustrar-

cl la Via degli ArtIstI dei passato. Abbla

me avuto II piacere dl ospitare II rap-

presentante dell'A.G.M.EN. F.V.G. SIg.

SbrIzzI, cLie cl ha parlate dl quest'asso-

clazlene alla quale abblame devolute

In beneficenza II rlcavato dei gloco

"Indevina II peso".

Depe queste InteressantI relazioni è

Inlzlato le spettacele, Il cul titolo era

"Tele Agricoltura" amblentato In une

studio televisive, un programma Intera-

mente dedicate agil infortuni degli agrl-

celterl.

C'è stata pol la sorpresa dl un'ospl-

te famesa: Raffaella Carrà Interpretata

da Brune "Sepa", che cl ha fatte rlvlve-

re l'emeziene dell'Incontro tra una

madré e prepria figlla. La "Carrà" Inoltre

ha avute l'onore dl aprire le danze

assieme ad une spettatore ballando II

"Tuca-Tuca".

Gradita anche la presenza dello stl-

llsta Valentine Interpretato da "Rlccar-

de" dl Sarandel che cen le sue battute

Ireniche si e Intrattenute cen II pubbllco.

La cesa plù bella délia testa è state

vedere tutti gll abitanti délia Via colla-

berare cen entusiasmo, ed abblamo

sceperto che cl si puô divertire anche

senza la IV.

ArrIvedercI alla prossima testa.

MICHELE LEON
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Festa di "Via degli Artisti" '98.

Rauscedo: Festa rionale

La risceperta dl tradizleni medieevall e

senza dubble la nevità plù bella che la

gente dl "Via degli ArtIstI" ha volute far rivL
vere per un glerno al preprie quartiere. In

un'epeca deve II computer e II benessere

ha prese II seprawente al valerl umani, far

rivivere tradizleni che ermal erane perse nel

tempe e torse l'Inizle délia rivincita deirue-

me, che deve rimanere sempre al centre e
nen all'embra delle sue stesse tecnelegle.

Ma nen e tuttel Aver legate pel questa
testa, per centribuire ad alutare la nestra

Asseclaziene e stata la rispesta plù élo

quente dl questa gente e ritrovarsl Insle-
me, anche per un sele glerne, aprende le

perte delle preprie case, credo, che sla II

desiderie magglere d'egnl essere umane.

I valerl dell'ueme si sceprene sele cesî,
teccande cen mane le glele e le sefferen-

ze dei vicine dl casa e cercande cen

altruisme dl alutare mettende a dlspeslzle-
ne le preprie risorse e llberande quegll

egoisml ed Invidie, Intrinseche in egnune dl
nel. Le due lunghe tavelate che hanne

arricchite dl valerl e dl colore la teste dl

"Via degli ArtIstI" e quindi II messaggle plù
genulne dl questa gente.

L'A.G.M.E.N. ringrazia tutti per questa
meravigliesa Iniziativa e spera pesso rlpe-
tersl anche il pressime anne e chlssô che

non sla l'Inlzle per altri rioni sla a Rauscedo

che In altri paesl!

MandI.

LUIGINO SBRIZZI
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PELLEGRINAGGIO ALLA

E VISITA ALLA CinÀ Dl
Sabato 16 Maggio '98 con alcune

persone di Rauscedo ed altre délia Pro-

vincio di Pordenone sono portito

occompognondo nove non vedenti in
Pellegrinoggio ollo Socro Sindone.

Giunti a Torino ci siomo diretti ollo

Bosilico di Supergo dove obbiomo por-
tecipoto ollo messo e visitoto lo lopide

o ricordo dello squodro del Torlno-col-

cio dopo lo scioguro oereo.

Nel pomeriggio obbiomo visitoto il

porco del Voientino con onnesso il

borgo medioevoie suiio spondo del
fiume Pc. Proseguendo obbiomo visto

lo Mole Antoneiiiono, il fomoso merco-

to di Porto Poiozzo e io chieso di S.

Mono Ausiiiotrice dove sono custodite

le reiiquie di oicuni Sonti e dove riposo-

no le soime di S. Giovonni Bosco e di S.

Domenico Sovio.

Dopo over visto io stodio "Deiie Aipi"

ci siomo diretti oii'oibergo dove obbio
mo pernottoto.

Domenico 17 Moggio '98 obbiomo
visitoto il centro di Torino, Poiozzo

Modomo, Poiozzo Reoie e i giordini

dove ci siomo occodoti oiie oitre per

sone dirette oiio Socro Sindone. Lungo
il percorso fiimoti e gigontogrofie ci
iiiustrovono io suo storio. Quondo

Rauscedo

SINDONE

TORINO

siomo entroti nei Duomo gii oddetti ci

tionno occompognoto dovonti oiio
Sindone ed obbiomo provoto uno

gronde emozione nel vedere il teio nei

quoie ero stoto riposte il corpo di Gesù

morte per iiberore gli uomini doi loro

peccoti.

Ai ritorno obbiomo porloto di ciô

chie od ognuno di noi ero rimosto più
impresso di queiio gito e siomo tutti
d'occordo nei dire ctie le persone

onctie se non vedenti con io fede rie-

scono od essere più forti di noi.

MICHELE LEON
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A Torino in visita alla Sacra Sindone. Pellegrinaggio alla Sindone '98.

Castelmonte Lourdes
Anche quest'onno è stoto orgonizzoto doiio porrocchio il

pellegrinoggio o Costelmonte.
Non moiti i porteciponti, perché il tempo non ero il più pro-

pizio, mo tutti soddisfotti.
È stoto visitoto il tempio ossorio di Corgnocco, dove uno

iopide ricordo 5 oipini di "Rouscedo" dispersi in Russio.
Sosto infine oiio "Modonno deiie Grozie" di Udine e poi

ritorno o coso moite feiici.

Dodici persone con il porroco quest'onno honno portecipoto cl
pellegrinoggio diocesono o Lourdes, che comprendevo 704 peile-
grini con gii ommoioti. Dire che tutto è ondoto bene, ritengo super
flue. Commoventi i vori incontri - indimenticobiie io messo neilo chie

so sotterroneo di S. Rio X con oitre 25.000 peilegrini.
imponente lo Processione Eucoristico (il porroco focevo do dio-

cono ol vescovo di Cuneo) io processione ousc fimoboux.
Uno simiie esperienzo io dovrebbero provore tutti.

\i
".H
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Pellegrinaggio a Castelmonte '98. Pellegrinaggio a Lourdes '98.
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RICERCHE

C'è un immenso oceano di pensieri

e di concetti che ognuno di noi si créa

intimomente durante i'arco deila pro

pria esistenza. Moiti di questi pensieri o

concetti appunto perctié sono perso-

noli, quindi unici, difficilmente o quasi

mai trovano una via di uscita volta a

creare un confronto o una ipotesi di

ascoito serena e sincera. E cosî, da

questo "guazzabugiio" attingono e si

formano i nostri cosî ctiiamati, codici

comportamentoli che sono di uso cor-

rente nei modo di vivere reiazionaie;

moite voite certi atteggiamenti, certe

insinuazioni verboii hanno trovato la giu-

sta interpretazione da parte deii'interlo-

cutore, ma potrebbe darsi, poiché

ognuno di noi io ha sperimentato aime-

no una volta neiia propria vita, che

anche da un buon "vioiino" possano

uscire deiie note stonate, owero delie

"BATTUTE CHE FERISCONO" deiie vere e

proprie stoccate, come avrete modo di

leggere e che giungono quasi sempre

da chi meno te i'aspetti.

Capita a donne e uomini, a giovani

e meno giovani, a reiazioni appena ini-

ziate o navigate ormai da decenni.

Sono in apparenza frasi innocenti dei

tipo, "Non so cosa darei per avere un

amante", oppure "Mi rovina la vita".

Ma senza rendercene conto, questa

aggressivitd vestita da ironia che usia-

mo per difenderci è un meccanismo

molto pericoioso che fd de! maie a chi

amiamo e, di rifiesso a noi stessi.

Crediomo spesso di conoscere bene

una persona, magari perché le abbia-

mo vissuto accanto mesi, anni, credia-

mo di saperne riconoscere le debolez-

ze, le preoccupazioni e di ieggere oitre i

mûri di siienzio che spesso ci awoigono

e ci tengono iontoni da tutti.

Poi accade quaicosa, durante una

serata con amici o ad una cena di lavo-

ro, accade impercettibilmente che

guardiamo la persona che ci sta vicino

e non la riconosciamo. inaspettatamen-

te, un atteggiamento in mezzo agii aitri

trasforma chi amiamo, Io rende estra-

neo, irritante, il modo in oui si comporta

puô far scatenare in noi una rabbia tre-

menda che con il possore dei tempo si

muta in dolore, in deiusione. E di questo

iniziomo ad accorgerci soprattutto

quando le affermazioni ci riguardano„

quando, apparentemente per gioco o

per ironia, in mezzo agii aitri veniamo

attaccati o criticati, la nostra storia

diventa oggetto dl scherno, i nostri

segreti resi pubbiici.

Sono in apparenza frasi dei tipo,

"la/io sopporto da troppo tempo", "non

so cosa darei per avere un amante",

"ormai è diventata vecchia/vecchio",

"è piena/pieno di manie", "mi rovina la

vita", e battute simili che vogiiono esse-

re spiritose ma in reaità ci feriscono,

soprattutto perché sino a poche ore

prima ci siamo sentiti dire quanto siamo

importanti, abbiamo ascoitato per gior-

ni interi disagi di iavoro, depressioni e irri-

tazioni che non ci riguardovano ma che

venivano immancabiimente scatenate

in casa.

Ma che cosa nasconde questa

imprevedibilità, questa faccia scono-

sciuta e invadente che si manifesta

fuori, in mezzo agii aitri, quasi fosse una

maschera?

Tante volte ci siamo fatti questa

demanda, ma e difficile arrivare a una

risposta convincente. Perché un simiie

atteggiamento spesso sfugge di mono

anche a chi io attua. Non c'è di soiito

una voiontà espiicita e programmata

per queste frasi, anzi il disagio di una

serata apparentemente aiiegra in oui

invece si e combattuti dentro da molte-

plici probiemi spinge a fingere, a recita-

re una parte forte e indipendente pro-

prio quando ci si sente vuinerabiii.

Accade spesso che, quando si e in

mezzo agii aitri, scatti in noi il desiderio dl

dimenticare le nostre paure per sentirai

invincibiii, ma sappiamo che chi ci ama

é a conoscenza dei nostro segreto e

quindi con la sua stessa presenza ci

sembra che impedisca di cancellarne

la memoria.

L'aggressività vestita da ironia, alio-

ra, e una sorta di negazione delie pro

prie difficoità, la vogiio di onnientore chi

amiamo cosi do dimenticore anche il

nostro vero lato fragile, il bisogno di

aiuto e comprensione. È un meccani
smo moito pericoioso in oui ottoccando

chi amiamo in fondo attacchiamo noi

stessi. Ma senza rendercene conto, per

difenderci, feriamo ingiustamente chi

amiamo, che si trova oggetto di questa

schermaglia e non copisce più, si sente

disorientato di trente a quoicuno che

fine ad un attimo prima aveva conse-

gnato la parte più intima di se stesso e

adesso innaiza mûri e fortificazioni, dopo

aver sferrato un attacco.

Ogni voita che ci awiciniamo di più

aii'aitro, c'é un terrore istintivo di diven-

tare dipendenti, di non potere più tare a

meno di queiio persona. Allora, inconsa-

pevolmente, scatta un atteggiamento

di svaiutazione, di distanza, che ci rende

gratuitamente cattivi e perfidi.

E cosî quanto più c'é il desiderio di

vicinanza, tanto più facilmente potrà

awenire la metamorfosi doioroso, quei

io cioè di adottare un atteggiamento

ostentato e insolente che fard pensore

a chi ci ama: non sembra lui, non sem

bra lei.

L'uomo si difende dai propri loti fra-

giii, ma accanto aii'istinto ha numerose

aitre doti, tra oui i'intelligenza, la consa-

pevoiezza e la sensibiiità che ci fermano

quando ci trovoige la paura e divenia-

mo oggressivi per rifiettere suii'ingiustizio

di queiio che sta accadendo. Aiiora

torse la capocità di accettore anche le

difficoità come parte inestricabiie dei

nostro essere umani e i'unica chiave

che scioiga il meccanismo doioroso

délia denigrazione di chi amiamo e per

quel tromite anche noi stessi.

D'ANDREA NATALE

IL FALO E LA BEFANA
È diventata consuetudine per la Via degli Artisti festeggiare il 5 gennaio
con un piccolo falô.

Mentre II faiô ardeva la befana attratto dal nostro entusiasmo giunge-
va dal cielo a portare i regaii ai bambini, raccontando loro una storia.

La serata è proseguita con brullè, pinza, leccornie ed II gioco deila
tombola con diversi premi in polio.
Invitiamo tutti sin d'ora ai prossimo faiô con ia certezza che ia befana

sicuramente non mancherà di farci visita.
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I giovani
I giovani, si, i giovoni.
Quanti probiemi, discussioni e

soprattutto una miriade di pregiudizi da

parte deiie persone aduite ed anziane.

Soie guardandoci attorno e ascoi-
tando ia gente ci si puô rendere conto
di questo probiema.

Pense che ci siano purtroppo ragaz-

zi maleducati e senza scrupoii ma non

siamo tutti cosî. Perd, basta che un

rogozzo abbia esagerato neii'abbiglia-
mento in forme e colori, che una perso-

na d'aitri tempi giudichi in quest'uitime
negativamente.

È un esempio banaie che perd
rende i'idea deiia reaitd daiia mia per-

sonaie esperienza ho potuto constotare

che moiti ragazzi/e sono dowero in
"gamba", infatti ho oppena inizioto la
prima superiore e in reaitd, aii'inizio ero

spaventata perché temevo di trovare
un ambiente particoiare.

Al contrario, mi sono reso conto che

in generaie è un luogo serio e tronquilio

sono nei compiesso educoti, impegnati
neiio studio e cordiaii. Vorrei, per noi,

smentire deiie offermazioni dei tipo: i
ragazzi non fonno niente, pensono soie

a stupidoggini, non hanno preoccupo-

zioni, hanno tutti moiti vizi, non costrui-

ranno un focoiare.

Seconde me infatti un ragazzo che
riceve un'educazione adeguata e che
cresce in una situazione familiare e

sociale serena, avrd le basi per vivere al

megiio rispettando gii altri.

Possiamo quindi dire che i tempi

cambiano ma che bravi ragazzi ci
saranno sempre.

CHIARA LENARDUZZI

A.C.R. non solo libertà
Quest'onno sono entroti o for

porte dei nostro gruppo A.C.G.

nuovi rogozzi. È vero che siomo un J
po' moidestri e non siomo focii- ^ S
mente controliobiii do un'unico 1-^
onimotrice mo, ottroverso il grup- f _ j
po, obbiomo io possibiiitd d'incon- i" '
trorci e di scombiorci opinioni

diverse riguordo oi vori probiemi
che otfrontiomo. È stoto difficile ini-
ziore o formore un nuovo gruppo.

Non siomo tutti deiio stesso etd,

non frequentiomo le stesse scuole, I
non protichiomo gii stessi sport; mo I i
Tunico momento d'incontro

comune o tutti noi e il iunedi sero.

Speriomo che con il possore dei ll^^l
tempo insieme si posso creore uno / ragazzi
nuovo omicizio tro noi. Abbiomo

oppeno inizioto le nostre ottivitd che c'impe-
gneronno per tutto l'onno in porrocchio e in
diocesi. Come primo "impotto" ci siomo con-

frontoti suiio iibertd.... Mo non sord tutto qui!

Approfittiomo perd di questo spozio per roc-
contorvi un piccolo risultoto dei nostri incontri.

Nonostonte siono inizioti do poco tempo.

I ragazzi delta A.C^..

obbiomo gid uno vosto ideo su come vedio-
mo noi questo temo. Ognuno ho opinioni
diverse mo, od ogni modo, obbiomo copito
che io nostro iibertd ho moiti iimiti, infotti,

onche se noi fossimo totolmente iiberi do

obbiighi imposti dollo societd, doilo scuoio, doi
genitori, doilo porrocchio o quont'oitro,

soremmo uguoimente condiziono-

ti do oitri fottori, come od esempio,

io nostro stesso coscienzo. Dobbio-

mo onche dire che ci siomo trovo-

ti per io primo voito o rifiettere su

questo voiore e... ne sono uscite

veromente deiie belle! Ognuno io
I  interpreto in modo diverso e
I  ■ obbiomo copito che e difficile
P  giungere od uno conclusione, per-
I  ché Io iibertd non riesce moi od

ossumere il suo vero significoto; in
Wfei quonfo dipende innonzi tutto do

noi stessi e do fottori esterni, Con

l'oiuto deilo nostro onimotrice

obbiomo integroto oile nostre

HHH discussioni, dei iovori di gruppo e
font! di diverso genere; quoi! film e

testi. Per conciudere possiomo dire

che è veromente difficile sentirsi Iiberi in un

monde in oui le regoie, gli obbiighi o oddirittu-
ro i divieti impostici do oitri, condizionono quei-

io che noi siomo veromente e non ci donne Io

possibiiitd di esprimerci e di mostrorci ogii oitri
per queiio che siomo.

A.C.R. GRUPPO GIOVANISSINI

HO TEMPO PER TE
Noi rogozzi viviomo il tempo présente come occosione pro-

pizio per dorci do fore, per chiomore e coinvoigere gii oitri nei
commino di crescito e omicizio.

Noi rogozzi deil'ACR ci sentiomo impegnoti o costruire io
civiitd deii'omore.

li tempo di cioscuno divento, oiioro, non occosione di disimpe-
gno ed egoismo, di fretto e di giustificozione, ma occosione prezio-
so per reoiizzore il bene per se stessi e per gii oitri. il nostro gruppo si
sente interpeiioto o donore il proprio tempo el o proprio copocitd
di condivisione o fovore di tutti e, in porticoiore, o quel rogozzi che
vivono situozioni di soiitudine e non omore e che quindi, più di oitri,
honno bisogno di compognio, di omicizio e di speronzo.

"Vorrei mo non c'è tempo", "Mi piocerebbe mo proprio non
ho tempo", "Se ovessi tempo...": sono deiie frosi molto ricorrenti.

Il tempo non é altro che la nostro vito, io vito che viene déno

ta 0 noi e ogii oitri. il tempo sono le nostre ore, le nostre giornote,
l'ottimo che non si dimentico, i'onno che ci combio, gii onni che
costruiscono io storio. E oiioro dire che non si ho tempo vuoi forse
dire che non si ho io vito? Noi rogozzi siomo immersi neiio civiitô
che vo di fretto, che corre, che deve sempre orrivore do quoiche
porte, che ho sempre i'occhio suiie ioncette deii'oroiogio.

Per noi che obbiomo bisogno di tempo per crescere questo
significo resistere oilo logico deil'ottimo che fugge per recupero-
re, primo di tutto con noi stessi, il giusto ritmo deiio crescito.

È in questi cosi che, oiutoti doi genitori, sperimentiomo il gusto
dei beiio, io beliezzo di ondore in profondo, il colore deii'omore e
deiio compognio. Dore voiore, gusto e colore oi tempo significo
riconoscere che io nostro vito è pieno neiio misuro in oui possiomo
condividerio e orricchirio con io presenzo deii'oitro e degli oitri.

IL GRUPPO A.C.R.
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Un amico.
Soi amico. In questi giorni ho penso-

to molto G te, devo dire non è stoto

facile per me prendere in mano questa

penna, anche se a dir ia verità non è

uno sforzo sovrumano.

Bene, dimentichiamo ie prime paro

le, voglio soprattutto saiutarti, come fra

buoni amici, magari confidarci quaiche

segreto sopendo, che ie tue e mie

parole oggi non codranno ne! vuoto.

Vorrei chiederti come stai, ma in fonde

io so. Tu come me vivi, mi sembra buffo

come l'uomo troscuri questo piccolo

ma primario dettagiio e si accontenti di

costruire il proprio essere su cose moito

futili.

Lo so, ti sto onnoiondo, sono cose

dette e stradette, di ciô ti chiedo scusa,

non sono un gron orotore, o torse non

voglio esserio proprio con te.

io di certo questa sera penserô a

queste parole, sî, insomma, lo soi, non

so se ti piaceronno, infotti, se devo dire

la verità, tu meriti molto di più.

Non voglio iosciarti cosî, bruscomen-

te, con un pugno di parole che a maia-

pena ricoprono questo foglio.

Per dirti che ma i mi son scordato del

giorno in oui giocovamo insieme ti

monde anche queste parole:

Che bello guardare il mondo,

cosî, senza chiedergli un perché,

solo cercando con gli occhi i suoi giochi,

solo aspettando quel po' di vita,

sapendo che dentro ci sei tu.

Per un amico come te è semplice

un ciao,
EMANUELE

Giovani,
una riflessione!

Ha un giovane, che vuole essere informa-

to e attente, neiia société in cui vive quai

che possibilité di realizzare le sue aspet-

tative nei nostri paesi?

E la demanda che in pratica mi è stata

posta quando mi venne chiesto di interve-

nire con una mia opinione sulla condizio-

ne giovanile qui tra noi.

Difficile dire che il nostro ambiente sia

l'ideale per un'elevazione culturale o

anche semplicemente di formazione.

Cosa ci viene offerte e che cosa ci aspet-

tiamo? Possiamo certamente svolgere
attivité sportiva, ma quasi solo calcio

(non esiste pressoché nulla per discipline

quali: il tennis o l'atletica, per sofîermar-
ci su sport diffusi e conosciuti). E sotte

l'aspetto culturale?

L'offerta si limita - come istituzioni - a

una biblioteca civica aperta solo quaiche

ora alla settimana. Foi le iniziative cultu-

rali sono assorbite dalla musica con atti

vité altamente meritorie, ma che certo

non possono soddisfare tutte le esigenze,

specie di quanti desidererebbero indiriz-

zare i propri interessi verso altri settori.

La vérité è che nella nostra comunité l'u-

nico vero punto di aggregazione rimane il
bar, che nel tempo libero créa un'unione

ma culturalmente non puô esaurire e rac-

cogliere quanto di positive la nostra

société puô esprimere.

E allora?

Allora il discorso scivola immancabil-

mente sul difficile. Perché ci sono man-

chevolezze che le nostre istituzioni dove-

vano colmare realizzando interventi e sti-

molando alternative.

Perô, anche noi giovani, dobbiamo
domandarci se abbiamo fatto in pieno la
nostra parte: non solo nel chiedere ma

anche nel partecipare. Eorse qui una
riflessione non preclude un'autocritica da

parte di tutti.
BlSUni ELIA

"Pastori, voipi, e leonesse"
Supponente e sprezzante assai i'anali-

si di una assemblea di parrocchiani che

difendono anche con ingenuitô (ma per
ché non con ragione?) io ioro voiontà di
ascoitare il suono deiie campane neii'o-
rario abituaie, affotto boizàno, poi, come
si vuoie for credere. Soitanto il capriccio di
gente zoticona e ignorante, il bisogno
interiore délia riflessione non puô covare
neii'animo grossoiano e iroso di "ieoni e
leonesse" che vogiiono a tutti i costi
mostrare la peggior parte di sé stessi.

Il suono deiie campane non è mai un
rumore quaiunque, è sempre un invito ad
un diaiogo, ad un pensiero, ad una pre-
ghiera a Dio. Come quelle dei muezzin sui
minareti di Aiiah.

E proprio in un'oro cosî serena, appe-
na svegii, primo di entrare neile preoccu-
pazioni, neiie frustrazioni, neiio stress di

una ordinaria giornata di lavoro. Aitro che
integraiismo, per i credenti è un bisogno
questo. Per un ateo, un egoista, la cam-

pana che suono è un disturbo sempre:
aile sette come a mezzogiorno.

in paesi anche vicino a noi i'Ave Maria

mattutina suono ancora aile sei.

Perô rispettiamo ie regoie vigenti, ma
per inteiiigenza, non per un serviiismo

patetico e bigotto.
"i Pastori délia Diocesi" potrebbero

avere probiematiche più importanti do
affrontare. Sono finiti i tempi dei boci agii
anelii, deiie sedie gestotorie. Il Papa
bacia e rincuara i lebbrosi, il Nazzareno

insegnava scaizo e iacero?
Sono degne di rispetto anche ie rima-

stranze, ie richieste degii "ignoranti", degli
"arrabbiati", degii "zoticani".

Lasciamo ie voipi agii ingiesi... per la
caccia: la persuasione si insinua non con
la furbizia o la ragione a tutti i costi ma
con la comprensione e anche coi com-

promesso se occorre.

eiGI D'ANDREA

Diplomati e laureati
Fornasier Andréa

Pasquin Marco

D'Andréa Sara

Benvenuto Eiisa

D'Andréa Bianca

Moretti Stefano

Fornasier Luca

D'Andréa Marco

Di Ceiestino

Gesuato Cristian

Gesuoto Geni

Léon Siivia

Leniso Gianna

Ragioniere

Maturité Scientifica

Maturitô Scientifica

Maturitô Scientifica

Perito azienda ie

Maturité Scientifica

Maturitô Scientifica

Ragioniere

Ragioniere

Segretario D'aziendo

Ragioniere

Cl congrotullomo con:

D'Andréa Sergio Di Marina

promosso maestro con 30/30

D'Andréa Bianca

Perito aziendaie promosso con 30/30

Congratuiozioni vivissime a Suor Liviana

ioureotasi con il massimo dei voti

110/110 con iode in Scienza deli'Edu-

cazione presse l'Universitô Maria Assun-

ta di Roma.
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In rapporte con il popolo Indio Noso

del Couco - Colombia

DOPO 15MESI ATORIBIO

Carissimi amici,

Vi scrivo da Toribîo, da questo pic-
colissimo paese sulla cordigliera centra
le delle Ande Coiombione.

Sono ormoi in partenzo e le immogl-
ni de! voli, delle vicende e del luoghl vls-

sutl In quest'onno si occavallono e scor-

rono frammentate dentro II mio corpo.
Un penslero che si offaccla sempre

In questi momenti dl dlstocco è corne lo

sic flnlto qui e perché. Lo stesso pensle
ro ml tormentavo oppena "sborcota"
dollo "chlvo", 15 mesl fa.

AH'arrlvo, In vallgla, c'era II pretesto
dl una ricerca sul plurilinguismo ed I pro-

cessl "etnoeducativl" dl questa comu-

nltd Indigena Paez del Nord del Cauca.

Allora, Il sorriso Ironico e saggio dl p.
Antonio, guardando lontono, sembra-
vo dirmi: "Vedral, questo progetto
resterd nel cossetto, non sel qui per
questo".

Infine non ml è stata concesso la

borsa dl studio perché avevo Indicato

come luogo dl sogglorno una zona

"bassa", cloè ad alta densità dl conflitto.

In seguito ho preso conoscenza che
sarebbe stata una presunzione e un

atto dl prepotenza credere dl peter

penetrare e cogllere In cosî breve
tempo una realtà talmente complessa

e un universo culturale cosî lontono dal

mIo. Non poteva essere questo II motivo
per cul ero qui.

Restovo II fatto del mIo Inserimento

In un gruppo missionarlo. RIflutavo ener-
glcamente nel mIo Intime l'Ideo stesso

che lo tossi mandata ad evongellzzare

olcuno. Al contrario ero certo che lo

sorel stata "evongellzzota", che questa

esperlenzo e gll IncontrI ad esso legotl
ml ovrebbero dote chlovl dl letturo

nello mlo ricerca esistenziale. In realtà

cosî è avvenuto.

Se potessi scegllere un'immagine per
cristalizzare II mlo vissuto In terra colom-

blana, sarebbe quella dl una canoa
abbandonata a correnti profonde e Invl-

slblll In superficie. In principlo osservovo

do que timorosa e prudente, lo scorrere

del flutti, cercando dl mantenere neutra-

lltà e oblettlvltô, per pol rltrovorml al remi
In mezzo aile correnti. Lungo II flume, I
segnl, le mani che ml davono la dlrezlo-
ne.

In Colombia si sbarca con tanti

schemi e preconcetti, tonte poure, si

rlporte con l'unica Intulzlone; che slo

dovvero un'illusione la volontà dl con-

trollore a tutti I costi la propria vita; che

cl slano dimensloni "altre" délia realtà

che possono essere tanto concrète e

tangiblll come quelle plù direttamente
"ImprImIblH" a noi prossime.

In Colombia ml ha attesa l'Incontro

decisivo nello vlto dl closcuno dl noI,

quelle con la morte. Ho "sentito" che la

morte è un'ombro che accompagna I
nostri glorni e solo "vedendolo" si puô Inl-
zlare ad addentrarsl nel mistero délia

vlto.

Raccogllendo le testimonlanze del
compagnl dl lavoro, del ragazzi del
Cecidic, delle donne e degll uominl
IndIgenI che aftollavano le assemblée e
le "mingas" (I lavori comunitarl), ho spe-

rlmentato II valore délia lotta, che dalla

nette del tempi gll Indios custodiscono

gelosamente fine ad oggl. In questo
monde malato e sconvolto nel suoi

equillbri prlmorl.

Da quando II mlo sguardo ha Incro-
clato quelle dl questi bambinl che

sonne cogllere II vlbrore del vente e del
flori. Il vole dl una farfalla. Il tuffo dl un

pesce nell'acqua, si è accesa una

flamma nell'anima.

Il passaggio In Colombia ha slgnlflca-
to per me prendere cosclenza delle con-

seguenze estreme del meccanisml per-

versl che regolano l'economia globale;

dell'eslgenza dl camblare nel proprio
quotidiano le abitudinl dl vlto cercando

dl ondore sempre plù all'essenziale, ma
con llbertà Interlore e "frescura".

PAOLA FACCHIN

E morto il maestro Antonio Moscheni

Il 29 Ottobre è morto a Pordeno-

ne il maestro Antonio Moscheni,

avevo 78 onnl.

Aveva Insegnato a Rauscedo
per una ventina dl anni, dal primo

dopoguerro (1946) sino a metà
degll annI '70.

Era esule doll'lstrlo come tantI

suoI conterronel che alla fine délia

guerra preferirono l'Italla all'annes-
slone lugoslava.

Arrivé nel nostro comune con

tutta la sua famiglla: la moglle
Maria, anch'essa Insegnante, la
madré Caterlna Palln, il padre slor

Plero.

Dapprima abitava a San Gior
gio, pol per alcuni annI a Rausce
do, pol dl nuovo a Son Giorgio, In
paese rimasero Invece I genitorl.
Insegnô sempre nelle nostre scuole:
dapprima nella vecchia sede, pol
nelle scuole nuove (dal 1954).

Nel primo anno arrivava In blcl-

cletta da San Giorgio. Pontolonl
alla cavallerizza e stivall dl cuoio

(tempI duri, ognuno si vestiva
megllo che poteva).

Plù tardi veniva col "golletto"
glollo: erolco motocicletta dl allora.

Maestro preporato, bravo, ma

esigente e severo. Gll scolarl plù
svogllati, I plù négligent! hanno
avuto vita dura con lui. E a quel

tempI non c'era la disciplina dl

adesso. Tl leggeva II llbro "Cuore"
ma tl "mollava" anche qualche
manrovesclo.

Organizzatore negll AnnI '50 dl
corsl serai! dl richiamo e aggiorna-
mento.

Partecipô anche alla vita pub-

bllca del nostro paese. Fece parte

del Consigli dl Amministrazione
délia Cooperativa dl consume, del-
l'AssoclazIone Sportive. Promotore
e animatore delle prime "favolose"
Sagre del vino.

Degll Anni 70 si era trasferito a
Pordenone con la famiglla.

Un personaggio che lascla rlcor-
dl dl stima e gratitudine in tant! suoi
alllevi ed amicl.

GIGl D'ANDREA
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"AMARCORD BANDA MUSICALE"

Cari poesoni, lo sopevate che a

Rauscedo esisteva la Banda Musicale?

Puriroppo non rimane nessuna

documentazione scritta né umana, ma

soltanto una vecchia fotografla dei

componenti délia banda del 1900,

Nonostante clô, qualche testlmo-

nlanza umana, sono rluscito a rlntrac-

clarla tramite I pochissiml nostri paesani

plù vicinl al centenarlo dl vita.

I componenti délia banda hanno

cominclato a far sentlre 1 e prime note

muslcoll dalla fine del 1800 ed I concer-

tl allletavano la gente del paese fino

agil AnnI '20.

Come dette, è Impossibile rlntraccia-

re I nominativl dl tutti I suonatori, ma

ecco quaictie nome: Basse Simone,

D'Andréa Antonio (Sarvuan), D'Andréa

Giovanni (Nerl dl Sabina), D'Andréa Ple-

tro (Ansulmuni), D'Andréa Tramonte

(Llla), Fornasier Giovanni (Lluta), ed II

maestro Basse Luigl (Gin), chie ero un

autodldatto scrivendo musica e suonan-

do II clarinette ed altri strumenti muslcoll.

Gll unicl InsegnamentI erano Impar-

tltl alla banda dal plevano dl San Gior

gio delta RIctnInvelda, Don Angelo

Petracco; le prove venlvono effettuate

nella casa noblle dell'attuale famiglla

D'Andréa Sergio (Ansulmuni) e gll stru

menti venlvono riposti In un armadio o

In un cassone nella stessa sala, per anni

sono stati custoditi do D'Andréa Deme-

trlo (Il Moru).

La banda ero présente nelle varie

manifestazioni rellglose, ricreative e

serate danzanti: testa dl carnevale

nella cul occasione I glovani del paese

suonavano gll strumenti dl nascosto, o

la testa denominata "Sotte II Porton"

nella casa Crovato.

Per I genitori dl quel tempo, reslden-

tl nel paesl vicinl ero un segnale d'aller-

to la frase ctie le glovani pronunclava-

no II sabote sera "Vado a Rauscedo",

ero ctilarissimo il motivo: l'opprezzo-

mento délia bella musica che facllltava

I passi délia danza.

A pledi o con un carre trolnoto dal

cavallo, andava a far sentlre la sua

musica anche fuori Rauscedo; a San

Giorgio délia RIchInvelda, a San Marti

ne al Tagllamento, Valvasone, Doma-

nlns ed anche a Vite D'Asie e Clouzet-

to. Come si è dette non cl rimane nulle,

nemmeno gll strumenti, all'lnfuorl che

une e qualche spartito.

L'unico è II clarinette del maestro. In

possesso delle nipotl, che lo suonono

tuttora nella banda dl Valvasone.

GABRIELE ROMAN
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RICCHI FUORI POVERI DENTRO
Mio padre mi raccontava spesso de!

tempi duri, quando per pranzo c'era una fetta

di polenta con un po' dl muset, per ceno una

fetta dl polenta con una tazza di latte, ed II

polio era un lusse ct\e cl si potevo permettere

torse a Natale o a Pasqua: "A volte, anctie

abbastanza spesso per la famé ctie avevamo,

bussava alla porta quaictie poveretto con la

tazza alla mano; dividevamo quel poco ctie

avevamo e pol lo ospitavamo nella stalla e

cercavamo dl trattarlo come un membre

délia famiglla; c'era rispetto e considerazione

fra poverl e cl privavamo del necessarlo per

alutare ctil soffriva plù dl noi". A sentirla ora,

questa storla, sembra dl raccontare del

medioevo ed invece non sono trascorsl nem-

meno cinquant'anni da quando pratlcamen-

te tutta la gente del nostri paesl si misurava

con la miserla plù nera, con condizloni dl vita

particolarmente dure e disaglate.

Malgrodo clô (o ctiissà, torse grazie a clô)

si viveva con grande dignità, con II rispetto

anctie verso I meno fortunati, con une splc-

cato senso dl solldarletà e dl aluto reciproco.

Da quel tempI dl penurla, dove mancava

Il necessarlo per vivere ma c'era una rlcctiez-

za dl valori, cl slamo lasclati aile spalle tutto: dl

miserla per fortuna dalle nostre parti non si

parla plù (nemmeno dl quella degll altri),

abblamo, anzl, troppo dl tutto; I nostri figll non

sonne plù come divertirsl e vanne alla ricerca

dl ctiissà quall mitl avendo perso, pure noI ctie

dovevamo guldarll. Il senso del valore e del

vaiori delta vita.

La ricerca sfrenata del benessere ed II

fatto dl averlo ragglunto e superato (almeno

In senso economico) cl ha portato piano

piano a perdere dl vista le cose che vera-

mente contano: abblamo creduto e contl-

nutamo a credere che un bel conte In banco

per peter assolvere al nostri plù svariati desl-

derl sta l'oblettivo da perseguire ad ognl

costo, magarl sorvolando su qualche sono

principlo dl correttezza e dl convivenza civile.

E cosî, grandi come cl credtamo (non

abblamo bisogno dl nessuno) cl donne fastl-

dlo tutte le persone e le situazioni che posso-

no Insidtare II nostro benessere: gll episodl dl

Intolleranza verso i poverl disgraztati sono

sempre plù frequenti tonte che sono quasi

dovuti e necessarl,

NoI, signori, distesl sotte l'ombrellone cl

senttamo seccati quando l'extra comunitarlo

cerca dl venderci qualche oggetto che gll

permetterà dl mangtare qualcosa anche

oggl... e dictamo: "ma non potevano store a

casa tare?" Facctamo anche finta di non

sapere che ta nostro condizlone dl benessere

si basa anche sul fatto che loro devono rlma-

nere poverl, cosî II posstamo sfruttare ancora

un po': prima II abblamo usati come schtavi,

pol II abblamo "civilizzati" (sarebbe plù

approprtato dire colonizzati) derubandoll dl

tutti I beni primarl necessarl a costruire II nostro

monde evoluto, tasctandoll sempre plù pove

rl. E noI nello spreco, sempre plù ricchi di cose

che non servono e poverl dentro l'anima.

Perse cl farebbe bene riflettere sulta para-

bota evangelica del "ricco Epulone" che non

tasctava a Lazzaro nemmeno le briclole che

cadevano dalla sua tauta mensa: slamo slcu-

ramente noI gll EpulonI del nostro tempo se

non riusctamo a riconoscere In tanti dlsereda-

tl II volto vero delta povertà che va soccorsa.

Dl questa gente che si riverserà sempre plù

verso I paesl rIcchI In cerca dl soprawlvenza

I^oto altri tempi

va Innanzitutto considerata ta dignità dl perso-

na e questo lo puô fore ognuno di noI, prima

ancora delta nostro carità.

I GovernI e le NazIonI ricche, da parte

loro, devono Impostare una politica di acco-

gllenza séria che permette di Integrare quan-

te plù persone In un giro virtuoso dl société

civile, togllendo ognl alibi e tentazione verso

quel mondo matavitoso che con II sistema

attuale, talvolta puô essere una necessità.

Una parte delta nostra ricchezza, pol, andrà

destinata al paesl poverl, per una graduale

crescita delle loro condizloni dl vita: quando

da noI le cose sono andate megllo non c'è

plù stata emigrazione.

In questo modo avremo anche l'opportu-

nltà dl restituire un po' dl quanto ci slamo

Indebitamente presl durante secoll dl sfrutta-

mento e, torse, potremo provare un po' dl

quelle soddistazione che I nostri "vecchi" tro-

vavano donando une fetta dl polenta al

povero che bussava alla loro porta.

PIDA

PARI

La vecchia Schola Cantorum, con il m° Pierobon, che canta per don Giovanni D'Andréa.

Ah, tu sî chi fi sos sfôf un pari

chl tl mi as insegnàf dut

sensa disi perauiis,

chi ti mi as fat capî i'onestât
parseche i ti ia vevis ta! cià fa

ah, tu si chi ti sos stât un pari

che H iavorà a no ti ha mai pesât

ne i ti iu as fat pesà a chei aitris

e ia zornada di fadiis a finiva

sempri cun un grasis ai Signour

ah, tu si chi ti sos stât un pari

che i ti mi as fat capi se ca val

i'armonia di una famea unida,

ca l'e sempri miei dà che risevi,
ca no si piert a iassà pierdi

ah, tu si chi ti sos stât un pari

che i ti as savût disimi di no

a dutis H robis ca no servin,

par iasami ches ca valin par debon
par vivi in pâs e serenitât

ah, tu si chi ti sos stât un pari

che H rispiet e i'umiitât

a son H tos pi bieiis qualitâs,
in tai cià pissul i ti sos stât il pi grant,

i vorres tant someati un pue

grasis Pari par gnô pari
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"Le Chiese di Rauscedo"

L'ANTICA CHIESA DI SANTA MARIA

ORA SCOMPARSA

La primitive chieso, che si trovovo
neirottuoie cimitero, appare nominota

per la prima volta nel 1361 in un inven-

tario dei beni del monastère di San

Peolo in Leventhial (Cerinzie) il quele

possedeve dieci mesi a Rauscedo.

De dette documento si epprende,

tre l'eltro, ctie l'ebete donô un maso

aile chiese di Sente Marie di Ruzzet "pro

luminem" deto che ere prive di redditi,

me i cenonici concordiesi, che eveve-

no diritto di "coiiozione" su di esse, se ne

epproprierono.

il vescovo Nores, che le visité nei

1584, cosî le descrive: la chiese è di une

discrète entichità; è fornite di bettistero

e di cimitero per le comoditè dei popo-

io; l'interne è orneto de tre eiteri due in

pietre consecreti ed une in iegno non

consecreto.

Nel 1773 fu resteureto il cempeniie

dei maestro Pietro Mezzeroiii di Meduno

con une spese di lire venete 570. Nei

1778 fu rifetto i'eitere meggiere deii'ei-

teriste scuitore Pietro Pischiutti di Gemo-

ne con une spese di 250 duceti.

Le chiese fu demoiite nei 1846 ed il

meterieie ci risuite useto neiie costruzio-

ne deii'ettueie.

L'AnUALE CHIESA ARCIPRETALE

L'edificio in sfiie neociessico fu

costruito deli'imprese Costentini di
Cestions su progetto dei prof. Frencesco

Lezzeri deii'Istituto di Belle Arti di Venezie.

Le prime pietre fu coiiocete il 22 giu-

gno 1846, su deiege vescoviie, dei cep-

peileno cureto Don Bertoiomeo Moretti.

Aile fine dei 1851 le chiese ere coperte.

il mérite meggiore di quest'opere ve ei

secerdote Moretti, uomo dinemico,

tenace e perseverente, bettè cesse

dovunque e in perticoiere presse i nobi-

ii Stella di oui ere curetore genereie di

tutti Beni possieduti e Rauscedo.
Don Moretti, note nei 1784, arrivé e

Rauscedo nei 1816e non riusci e vede-

re uitimeto il sue temple perché le

morte io coise il 15 ottobre 1850.

il soffitto fu eseguito nei 1881 deii'im-

prese Miroio di Spiiimbergo con un

costo di lire 4.143. A quel tempo riseie

enche i'effresco deii'Assunte, opere

probebiie dei pittore Luigi Nono (1850-

1918). i due eiteri ietereii vicini ei presbi-

terio furono erredeti nei 1886.

Le chiese di Rauscedo divenne cure-

zie dipendente de Son Giorgio deiie

Richinveide sotte le cure di Don Bertoio

meo Moretti per concessione di Mens.

Fusineto e curezie compietemente indi-

pendente con poteri quesi perrocchieii
con i'obbiigo di tenute dei iibri cenonici

e dei sigillé con décrété dei Vescovo Pie
tro Zemburiini, deteto 9 meggio 1894 e

perrocchie il 19 genneio 1957 con

décrété dei Vescovo Vittorio De Zenche,

consecrete nei 1987 dei Vescovo Abre-

mo Freschi, eievete ed Arcipreteie nei

1994 dei Vescovo Sennen Corré.

CHIESEnA DI

SAN GIOVANNI BATTISTA

Costruite verso il 1677 deiie femigiie

D'Agostinis (o D'Agostin) effinché servis
se de ceppeiie e de tombe di femigiie.
L'eitere porte une paie dei pittore Giu-

seppe Basse (1889-1955).

CHIESEnA DEL SACRO CUORE

Fu costruite nel 1950 deiie femigiie

D'Andréa Neteie (Node), viene usete

reremente.

CHIESEHA DELL'ASILO

Sorte nei 1967 per inizietive di Forne-

sier Venenzio e con il contributo dei

popoio. È dedicete elle Beete Vergine
dei Cermeio. in esse si ceiebre le messe

ogni Giovedî.

LUIGI LUCHINI

Mappa 1751 compilata dal pubblico perito di Spiiimbergo

Alvise Francesco Duodo (cotlezione privata).

In essa si nota l'antica chiesa di Santa Maria di Rauscedo,

la chiesetta di San Giovanni Battista, la villa Spilimbergo-Spanio,

il grande rovere délia Piazza di Domanins, sotto le cui fronde si riuniva

la vicinia, e la chiesa di San Michèle Arcangelo di Domanins.
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Mappa napoleonica del 1806.
Si nota la vecchia chiesa di Santa Maria

e quella di San Giovanni Battista.
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Fiera Ornitologico
Per il secondo anno alla fine dl agosto, un gruppo di

volenterosi can a capo Remo Cassan, ha organizzato la Fiera
Ornitolica.

Anche quest'anno la fiera ha avufo un grande successo,
se si calcola che ben seffemlla persone l'hanno visitafa.

C'è stafa l'esposizlone vocl cancre, mostra canina, mer-
cafo attinente alla fiera e premlazione. BravI gll organizzatori
che si riprometfono II prossimo anno dl farla migllore.
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Nellefoto, soprauno squarcio délia mostra ornitologica, s sinistra oalcu

ni organizzatori délia festa con il présidente Remo Cassan.

SOS SANOUE

'Se doni sangue doni la vita'
Leucemia, emofllla, talassemia, sono solo olcunl nomi dl quel

le malattle che si possono curare aftraverso la metodologla délia
trasfusione dl sangue. Questa si rivela dunque un'insosfitulblle
medicina salvavita, dl cul si deve fare un uso aftento e mlrato

vista la llmitata disponibllltà.
Fine a poco tempo fa, la produzione dl sangue délia nostra

regione, tramite prellevo a donatori volonfarl, era plù che suffl-
ciente per coprire la demanda del varl centri ospedallerl. Tuttavia
da un polo d'anni a questa parte la richlesta dl sangue da parte
delle varie aziende sanitarle è aumentata notevolmente, perciô
la situazione dl tranquillltà che II Friull poteva vantare In terminl dl
produzione rispetto al consume, si sta rendendo via via plù pre-
carla. L'unico modo per evitare che si possa arrivare a delle perl-
colose carenze è quelle dl aumentare II numéro delle donazionl.
Per rogglungere questo oblettivo è necessorlo che tutti colore
che sono nelle condizloni dl donore sangue, vale a dire persone
dl età compreso tro M 8 e I 65 onnl che godono di buono salute,
diventino une prova concrète deU'aluto al prossimo.

AFDS RAUSCEDO

Donatori in gita.

"PORTE APERTE"

Anche quesfanno il Club 328 "11 sorriso" è présente su! bolletti-
noVoce Arnica. I membri del Club, assieme al Parroco Don Piergior-

gio Rigolo, Parroco di Provesano e all'Associazione ACAT 1983, stan-

no lavorando e si stanno impegnando anche con altre associazioni ope-

ranti nella zona in varie iniziative per conoscersi meglio e sentirsi più

vicini gli uni agli altri; lavorano soprattutto per avere più dialogo con

la gente del luogo, in modo da favorire l'ingresso di persone che hanno

bisogno di aiuto per poter superare il problema alcool, diffuse nel ter-

ritorio ed in spécial modo tra i giovani. Con queste due righe il Club

augura Buon Natale e FeliceAnno Nuovo.

CLUB 328 "IL SORRISO"

■JHpedale ( 'ivik di ^pdimlirni

B

il
APERTO OGNI GIOVEDI IN VIA DELLA CHIESA, 48

ORARJO INVERNALE: 19.30 / ORARIO ESTIVO: ORE 20.00
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Richinvelda Calcio: categoria Pulcini.

Continua la fase positiva i'Associa-
zione Rictiinveida Calcio clie gestisce
tutto il settore giovanile del Connune
di San Giorgio e di Vivaro. Anctie que-
st'anno abbiamo iscritto ai campio-
nati provinciali 5 squadre in quattro
catégorie diverse (Pulcini, Esordienti,
Giovanissimi e Aiiievi) per un totale di
quasi cento ragazzi.

Lo sforzo organizzativo e finanziario
è molto impegnativo e si rende possi-
bile, da una parte grazie alla costan-
te e convinta partecipazione di aicu-
ni appassionati e genitori, daii'altra
dai contributo del Comune di San

Giorgio e délia Banca di Crédite Coo
pérative di San Giorgio e di Meduno,
nonciné da una retta chie ogni giova-

ne caiciatore versa aii'Associazione.

Lo staff dirigenziaie Lia, fin dalla
fondazione (1993), impostato il lavoro
per una crescita armonica dei ragaz
zi (dai 6 ai 16 anni) sia dai lato agoni-
stico-sportivo, sia e soprattutto dai
lato comportamentale e sociale: ci
sono 6 aiienatori chie seguono le
rispettive catégorie con l'intente pri-
mario di formorii dai lato éducative

e, ovviamente tecnico; sono tutte

persone appassionote cLie dedicano
tempo ed energie per la causa dei-
i'Associazione e certamente votate

per il ruoio ctie ricoprono.
In questi 5 anni di iavoro si sono

raggiunti iusinghiieri risuitati sia sul
piano sportive chie di immagine délia

h
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Richinvelda Calcio: squadra degli Allievi, vincitrice del titolo régionale 1994195.

Associazione che è considerata una

delie più serie ed efficienti nei pano

rama régionale,

Quelle che un po' dispioce, inve-

ce, e la poca considerazione di cui

godiamo in ioco, taivoita anche da

parte deiie persone che in, passato

hanno praticato attivamente io sport

e dovrebbero essere consopevoii dei

sacrifici e deiie difficoità di trovare

dirigent! (anche spettatori) che

seguano i'attività in modo costonte

e convinto.

Gii stessi genitori, taivoita, hanno

periodi di "stanca" e seguono poco i

ioro figii, privandoli dei gusto di sentir-

si seguiti neiio stesso tempo di trascor-

rere un po' di tempo con ioro, tempo

che, ahimè non trove-

ranno

Ogni tante, come diri-

gentil, ci serge il dubbio

che quelle che stiamo

facendo, convint! come

siamo dei vaiore deiie

IB sport neli'educazione
' B dei nostri ragazzi, sia soie
H una nostra convinzione

■ ma che, sia superata
nella testa délia gente e

l délia società in cui vivia-
J MHji mo, ma è soie un atti-

mo..., poi, per fortune

'^'Tiva l'ennesima soddi-

sfazione da parte dei

ragazzi e continuiamo

con più entusiasmo di

prima.
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Associazione Sportiva Vivai Rauscedo
Festeggia il cinquantennale di affiliazione alla

Federazione Italiana Gioco Calcio la Société del

Vivai Rauscedo, sorta ufficialmente nel 1948 ma le
prime imprese délia squadra risalgono sin dal 1925,
che si appresta a vivere da protagonista l'ennesima
avventura nel campionato di Seconda categoria.

Mantenuta l'ossatura délia scorsa stagione, e
l'inserimento dei nuovi validi acquisti, nei con-
fronti dei quali nutrono grande fiducia gli esponen-
ti délia dirigenza.

Il Présidente Giuseppe Foraasier a tal proposito
précisa: "Puntiamo molto su questi volti nuovi, vale
a dire il portiere Soncin Giuseppe, la punta Tesolin
Nicola e il difensore Sacilotto Roberto, provenienti
dallo Juniores Casarsa, cosi corne sull'ex centro-
campista del Domanins/Richinvelda D'Angelo
Daniele e sul centravanti Visentin Andréa giunto dal
Barbeano.

Ad arricchire la bontà delPorganico si sono
aggiunti alcuni giovani talenti sfornati dall'under
locale: Fomasier Andréa, Franceschini Roberto,

D'Andréa Roberto, D'Andréa Marco. Alla guida di
questa compagine è il Sig. Antonio Cassin, il suo è
un felice ritorno in quel Rauscedo, già alla guida
dei vivaisti ai tempi d'oro del campionato di Pro-
mozione primi anni Novanta.

Sul manto erboso all'epoca si ricorda sola-
mente una célébré presenza, l'eterna bandiera
Denis D'Andréa, con le proprie 35 primavere sulle
spalle e gli oltre cinquecento gettoni collezionati è
un esempio per tutti, La dedizione verso il Vivai,
suo unico amore calcistico è encomiabile, da venti
stagioni difende i nostri colori.

I rappresentanti dello staff dirigenziale all'u-
nanimità rivelano il ruolo da recitare: la disputa di
un campionato tranquille, senza porre limiti verso
obiettivi più prestigiosi. D'altronde il quarto posto
dello scorso anno è una valida credenziale e un

anniversario cosi importante corne quelle del cin-
quantenario mérita di essere festeggiato con una
bella sorpresa.

Per festeggiare degnamente un'occasione
simile la Société sta lavorando ad una pubblicazio-
ne, ed ha messo in cantiere un progetto per il
miglioramento degli impianti: tribuna 250 posti a
sedere infermeria ed adeguamenti a norma di
legge. Infine una spéciale convenzione in comoda-
to affiderà l'impianto Sportive, cosi realizzato, in
gestione all'A.S. Vivai Rauscedo passando attra-
verso Ente comunale;

Un caloroso ringraziamento va agli sponsor in
particolare i Vivai Cooperativi, la Banca di Crédi
té di San Giorgio, il Comune, la Cantina, la Coop
di Consumo e a tutti quelli che collaborano.

Nell'occasione l'A.S. VIVAI RAUSCEDO

augura "Buon Natale e un caloroso 1999".

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ELENCO GIOCATORI A.S. VIVAI RAUSCEDO

ANNATA 1998/99

PRIMA SQUADRA
Présidente Fomasier Giuseppe Basso Valentino Bier Andréa

Vice Président! Roman Gabriele Bisutti Elia Bortolussi Roberto

(Responsabile 1° squadra) D'Andréa Denis D'Andréa Fabio

Cesaratto Luigi D'Andréa Giuseppe D'Andréa Michèle

(Responsabile Under 18) D'Andréa Nico D'Andréa Roberto

Segretario Marchi Cristian D'Andréa Rudy D'Angelo Daniele
Fomasier Ivan De Candido Stefano Délia Libéra Carlo

Lovisa Sonia Derosa Luca Fomasier Andréa

Dirett. Sportivo D'Andréa Giuseppe Fomasier Marco Neressi Luca

Fomasier Adelchi Sacilotto Roberto Soncin Giuseppe
Consiglieri Basso Carlo Tesolin Nicola Tmant Daniele

D'Andréa Massimo

D'Andréa Santé

D'Andréa Saverio

Visintin Andréa

UNDER 18

D'Andréa Tommaso Basso Simone Basso Stefano

Fomasier Giuseppe Bagnariol Alessandro Castelarin Gael

Léon Gianluca D'Andréa Giuseppe D'Andréa Marco

Zanchetta Pietro D'Andréa Mauro D'Andréa Stefano

Allenatori Cassin Antonio (1° squadra) De Vecchi Gianluca Fomasier Damiano

Covre Giovanni (Under 18) Franceschin Roberto Lago Daniele
Massaggiatori Paolatto Ivan Léon Federico Léon Marco

Bagnarol Luciano Lovisa Morgan Rossi Marco

Custode D'Andréa Giuseppe Tomasini Nicola Tmant Lucio

Collaboratrice D'Andréa Cristina Venier Alessandro

Annota 1998199: Squadra Seconda Categoria.

Annota 1998199: Squadra Under 18.
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Annota 1948: AS. Vivai Coop. Rauscedo presso il vecchio catnpo del Molino. Annota Sportiva 1967168.
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ELEZIONI 15 NOVEMBRE 1998

Sergio Covre
riconfermato Sindaco

Due liste.

Ha vinto la lista dei Nodo.

Riconfermato Sindaco i'ing, Covre Sergio,
li Consigiio è composto da: Aido Bratti, Vettor Orietta, D'An

dréa Giovanni, Carteili Massimo, Manuele Tubelio, D'Andréa

Aibano, Rizzi Giacomino, Coiaviti Gabrieie, Voipatti ivano, Mar-
chi Sara, Bisutti Aiessandro.

La minoranza è composta da: Fedrigo Federico, Lenarduzzi
Paoio, Virgiiio Ronzani, D'Andréa Pietro, Gasparotto Tiberio.

Cari consigiieri! ii paese attende che abbiate a reaiizzare
quanto avete promesse.

Sergio Covre, 35 anni,

insegnante, ingegnere libero professionista.

LE COOPERATIVE Dl RAUSCEDO

Inaugurazione
dei lavori dl ristrutturazione

délia Stoila Sociale fra vivaisti

dl Rauscedo

Domenico 12 Luglio 1998 la Cooperctivo
Stalic Sociale fra Vivaisti di Rauscedo, dopo
un trentennio di attivitd ha invitato tutti i soci,

i coiiaboratori e le autorité deiie varie istitu-

zioni ad un convitto presse la sede, in occa-
sione deiio benedizione dei iocaii ristrutturati

seconde sistemi di tecnoiogia moderno.
Alla manifestozione hanno portecipato

circa 200 persone e ogni rappresentante
istituzionaie ha manifestato apprezzamen-
to per ii vivo senso di cooperozione dei soci
che hanno saputo gestire la cooperotiva
nonostonte gii aiti e bossi dei settore.

li Présidente délia Società sig. Fornasier
Giuseppe ha saiutato e ringraziato tutte le
ditte che hanno lavoroto e tutti i coiiabora

tori; ho inoitre ricordato une ad une i suoi

predecessori: Basse Guerrino, Narchi Attiiio,
Marchi Andréa, Basse Duiiio, D'Andréa

Luigi, Marchi Pier Giorgio.

La segretaria sig.ra Lenarduzzi Marzia ha
iiiustrato l'attivita délia Cooperativa, che,
grazie anche alla coiiaborazione dei perso-
naie dipendente, ha raggiunto q.il 15.000 di
latte prodotto con 380 capi di cui 180 vac-
che da latte con une média di q.ii 83 per
cape.

L'attuaie modifica comporta la trasfor-
mazione dei ricovero dei bestiame da iet-

tiera a pagiia a cuccette con materasso
per ogni singoio bovine ai fine di mantene-
re igienicamente puiito il bestiame. Con
taie ristrutturazione si è ottenuto ii migiiora-
mento dei compiesso zootecnico dai
punto di vista sanitario, produttivo ed eco-
nomico per far fronte aile esigenze di mer-
cato ed adeguarsi aile disposizioni di iegge.

La festa è stata ailietata dalla Coraie di

Rauscedo che ha armonizzato i'ambiente

con qualche nota di friuianitd.

Tutti, grandi e piccini hanno festeggiato
fine a sera in cordiale serenitd brindando

con un bicchiere di vino buono. I
IL PRESIDENTE FORNASIER GIUSEPPE II Senatore Bruno Giust taglia il nastro.
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La benedizione alla stalla.
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Il pranzo dopo la visita alia stalla.
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Festa ai vivo! per l'inougurozione de! nuovl frigoriferi

Vivai Rauscedo, surplus di freddo
per vincere la competizione

Sono oitre 90mila i metri cubi di spa-
zlo refrigeronte per la conservazione di

borbotelie in dotozione ci Vivoi coope-
rativi di Rauscedo.

La cerimonia dei tagiio dei nastro è
awenuta nei giorni scorsi a San Giorgio

deiia Richinveida.

Neiia circostanza ii direttore dei

Vivai, Eugénie Sartori, ha evidenziato ii

fatto che l'investimento, sostenuto

anche con mutuo régionale, si è reso

necessario per rafforzare la posizione

di leader mondiale nei vivaismo viti-

coio délia Cooperativa. Nei 1997 sono

state vendute oitre 38 miiioni di bar-

batelle, il 30 per cento deiie quaii

esportate.

i Vivai cooperativi di Rauscedo

hanno anche date vita a una joint ven-

ture in Caiifornia dov'è stata costituita -

in previsione deilo sviiuppo dei mercato

statunitense - la Nova Vine di Santa

Rosa.

i Vivai si muovono ormai in un con

teste mondiale in oui la competizione è

spinta anche in aree emergenti come

la Cina, l'Austraiia, la Caiifornia, ii Ciie e

l'Argentina dove si registrano meno
vincoii e costi minori. Per questo si è

chiesto con forza la iiberalizzazione

dalle sovrastrutture burocratiche e dai

vincoii esistenti, strumento essenziaie

per mettere in grade le aziende di com-

petere sui mercati internazionali.

Il Parroco benedice i nuovi frigoriferi dei Vivai Cooperativi.

Il nostro lavoro.

Giornata dei RIngraziamento
La Giornata dei RIngraziamento, da molto

tempo, costituisce per il mondo agricolo in partico-

lare, e quello rurale in générale, un'occasione per

ritrovarsi insieme, per ringraziare il Slgnore e per

tare festa. E anche il momento per fare un bilancio

aU'intemo delle nostre aziende e délia nostra orga-

nizzazione, la Coldiretti. Proprio sull'attività délia

nostra sezione vorrei occupare lo spazio che ci è

stato messo gentilmente a disposizione su questa

pubblicazione. Il motivo, non è stato tanto quello

dl fare un resoconto delle cose fatte, ma per ren-

dere più tangibili i risultati ottenuti e per ringra

ziare quanti hanno collaborato al raggiungimento
degli obiettivi che ci eravamo posti.

Vorrei iniziare con i due corsi di formazione

complementare per imprenditori agricoli organiz-

zati dal Ce.Fap a Rauscedo e precisamente a Casa
40 in collaborazione con la Coldiretti, dove la

L h

Inaugurazione délia sede di Rauscedo Coltivatori Diretti.
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La Cantina sociale di Rauscedo si rinnovo
RELAZIONE DELL'ENOLOGO CAMPANER IN OCCASIONE DELL'INAUGURAZIONE DELLE NUOVE STRUHURE

Signore e Signori soci, autorità, gentili
convenuti, da parte del Consiglio di ommi-
nistrozione e mie personole un caloroso
soluto ed un ringrozlomento par essore
intervenuti cosî numerosi al nostro invite.

La Cantina Sociale di Rauscedo con

questo iniziativo vucie rendere partecipi
tutti i soci e dore icro un giusto riconosci-
merito par gii sforzi compiuti fine ad cra.

È doveroso andare un pc' indietro nei
tempi e ricordare i punti saiienti chie liannc
caratterizzato le sviiuppc délia Cooperati-
va.

Il più importante è indubbiamente il 4
agosto 1951 quando 130 coraggiosi soci sot-
toscrivono l'atto costitutivo délia società ed il

giorno successive iniziono icro stessi i iavori di
edificazione, dividendosi, a seconda deiie

capacità, i vari compiti del cantiere.
Troviamo tutt'ora scritto nei iibri conta-

bili in archivio chi si occupava dei traspor-
to deila sabbia e deila gLiiaia, ctii costruiva
i biocchi in cemento, ctii edificava i mûri e

ctii faceva la guardia.
Dal 4 agosto possarono solamente 40

giorni e la prima aia ara gid costruita, con la
vendemmio di settembre deiio stesso onno

le voschie turono bognate doi primo vino.
Negii onni successivi ai 1951 la viticoitu-

ra, grazie ai miglioramenti fondiari (irriga-
zione, riordino fondiario ecc.) ebbe un

grande sviiuppc ed onctie la Cantina, in
diversi momenti, si è ampiiata par peter
ricevere e iavorare tutto il prodotto ctie
veniva conferito dai soci. Contemporo-
neamente tu potenziota la rate di vendita
con nuovi agenti e nuovi venditori.

partecipazione è stata per circa l'SO per cento al

femminiie. Questo sta a rilevare l'importanza del
ruolo che la donna ha saputo conqulstarsl aH'ln-
temo delle azlende e del mondo agricolo.

Un'altra clrcostanza di estrema importanza, è
stato il potenziamento del recapito délia Coldlretti
di Rauscedo. Dal mese di settembre, infatti, l'ufFi-

cio è aperto tutti i giomi. Questo consente da lato

un risparmio di tempo per gli associati, considera-
ta la vicinanza délia struttura, con il vantaggio di
poter usufruire di tutti i servizi a condizioni

senz'altro interessanti e direi che non è poco.
Anche in questo caso è d'obbligo un ringrazia-
mento alla federazione Provinciale, alla stessa

Giunta e al Consiglio per la disponibilità e sensibi
lité dimostrate.

Vorrei inoltre porre l'attenzione sul costante

rapporto di collaborazione instaurato con l'Ammi-

nistrazione Comunale. Si tratta infatti, di una con-

dizione fondamentale, per far si che nella maggior
parte delle decisioni assunte dal consiglio comuna
le, siano tenuti in debito conto le eslgenze del
mondo agricolo. Basti ricordare il Piano Regolato-
re generale e il contributo che come Coldlretti ci

siamo sentiti di dare proprio per evitare che il
nuovo strumento urbanistico potesse penalizzare il

settore agricolo, ma non solo, in una logica costrut-
tiva ci siamo posti l'obiettivo di creare le condi

zioni per far si che il Piano fosse realizzato in

Fine ai primi anni '60 la maggior parte
dei vino di Rauscedo veniva venduto nel-

l'alto Friuii e neiie province di Gorizio e Trie-
ste.

Negii anni '70 venne parziaimente auto-
matizzata la vinificazione deiie uve rosse:

daiia tradizionoie mocerozione neiie

voscFie in cemento, che venivono svuotote

monuolmente, si possô ai fermentini auto-
matici.

Nei primi anni '80 la Cantina di Rausce
do tu una deiie prime a cambiare il meto-
do di vinificazione deiie uve blanche,

dotandosi di presse orizzontaii soffici ed
implante frigorifero per il controiio délia
temperatura di fermentazione.

Una sceita questa che déterminé un
salto di quaiitd dei vini blanchi di Rauscedo
e la Cantina si présenté sul mercato offren-
do un prodotto molto richiesto perché di
elevoto qualité.

Successivamente nei primi anni '90 la
Cantina si è trovata tecnoiogicamente
impreparata ad affrontare le nuove esl
genze di mercato.

Nei 1993 appeno usciti da una pesante
crisi dei settore, il Consiglio di Amministro-
zione e la Direzione honno dote inizio alla

progrommazione per riportarsi ai passe
con i tempi.

Neiio stesuro dei programma di rinnova-
mento si è tenuto conto deiie nuove tecno-

logie, per la riduzlone dei costi di iovorozio-
ne ed il migiioramento qualitative del pro-
dotti e delle normative di sicurezza sui poste
di iovoro che sarebbero entrote in vigore
negii anni successivi.

modo taie da consentire lo svlluppo del nostro

comparto cosi come délia cooperazione agricola.

Anche sul recente decreto Ronchl sullo smaltimen-

to dei rifiuti ci siamo adoperati con l'Amministra-

zione comunale per rendere questa nuova disposi-
zione meno onerosa possibile.

Queste ed altre sono le cose che abbiamo

affrontato. Non sempre abbiamo ottenuto i risul-
tati che ci aspettavamo, posso perô assicurarvi
che in tutti i casi abbiamo dedicato il massimo

impegno. In questo contesto, vorrei concludere
con un ragionamento ed un appello: i problemi da

risolvere, gli ostacoli da superare, i progetti da
realizzare sono ancora tanti. In questa fase di
grande evoluzione che comprende anche il nostro

settore, l'importante è che tutti siano disponibili a
dare il proprio contributo. Nei nostro settore, la

Coldlretti, a mio avviso, puô raggiungere traguar-
di importanti, se sapremo Iavorare uniti, con il

desiderio di fare ognuno di noi la nostra parte.
Detto ciô auguro a tutto il comparto e non,

Buone Feste ed un altro anno ricco di soddisfa-

zioni, auguro anche che ognuno di noi sappia dare
il giusto valore alla propria vita senza mai dimen-

ticare la solidarietà ed i principi che di fatto hanno
sempre distinto il mondo agricolo.

GIACOMELLO GIORGIO

Président© Coldlretti

Daiia primavera del 1994 gli interventi si
sono succeduti numerosi ed honno interes-

soto il rifacimento deli'impianto eiettrico, il
rinnovo deiio stazione di pigiatura, l'aumen-
to deiio capacité con serbotoi inox termo-
condizionoti, la costruzione dei locale aiiog-
giomento presse, i'acquisto di due presse, il
potenziamento deii'impionto frigorifero, la
ristrutturazione deiio prima ala costruita nei
1951 con la sostituzione deiie vasche in

cemento con vasche in acciaio inox termo-

condizionote.

Per obbondonore definitivamente il

processo di mocerozione deiie uve rosse
neiie vasche in cemento, io scorso onno

sono stati acquistati 2 vinificotori automati-
ci, oitri 3 verronno instaiioti tro pochi giorni e
saranno percié operotivi per io prossima
vendemmio. Aitri interventi sono in pro
gramma prima deiio prossima vendemmio.

Questi interventi, anche perché descrit-
ti veiocemente, a moiti possono sembrore
un'insieme non ordinoto; sono invece il frut-

to di una progrommazione attenta e com
pléta, ovendo sempre in mente il punto di
orrivo: io ristrutturazione compléta dei loco-
ii e deiie ottrezzoture.

i  iavori sono stati eseguiti tenendo
conto deiie priorité imposte daiia iogico
costruttlvo ed in più anni per non mettere
in crisi finonziario io Cooperotivo.

Tutto questo è stato possibile grazie ai
forte spirito cooperotivistico dei soci. I ripe-
tuti oumenti di capitale sociale richiesti

daiia Regione Friuii Venezio Ciuiio a trente
di interventi finonziari deiio stessa, sono

stati puntuoimente sottoscritti do tutti i soci,
questo dimostro tongibiimente io spirito
cooperotivistico.

L'ossessoroto Régionale aii'agricoituro
neiie persone dei funzionori preposti e l'os-
sessore isidoro Cottordo, sempre attente ai
mondo vitivinicoio, ci sono stati porticoior-
mente vicini in questi anni.

Riteniomo che i iavori eseguiti in questi
uitiml anni obbiono portoto io Confina
Sociale di Rauscedo al passe con I tempi,
peré la tecnologio anche nei mondo
enologico è in continua evoluzione e que
sto fatto soré tenuto in débita considero-

zione nei progrommi di sviiuppo futuri.
Un'ultimo considerozione che vorrem-

mo fore è che dope la punto massimo di
uvo roccoito nei 1993 con circa 82 miio

quintoii oro io produzione si è stobiiizzata
ad un liveiio più bosse.

il divieto di nuovi impionti imposte daiia
Comunité Economlco Europeo non favori-
sce sicuromente io sviiuppo deila coopero
tivo, é solo grazie oii'acquisto do porte dei
soci di diritti di reimpionto se il vigneto
"deiio Confina" è possoto do 500 a quasi
600 ettori. L'esperienzo insegno che anche
nei settore vinicoio ci sono ondomenti cicii-

cl dovuti a fottori produttivi e di mercato,
ma grazie alla tecnoiogio roggiunta, alla
professionaiité dei soci e alla competenzo
dei personole offronteremo eventuoii
periodl difficiii con plù fiducio.
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CORALE Dl RAUSCEDO

A.A.A. Coristi cercasi
Ma perché venire o contare?
In fondo vi sorete sempre chlesti

cos'è che spinge une persono, più
o meno giovone, ad entrare ne!

coro!!

Bè, proprio niante dl particolare,
Un giorno provi, cosî perché te io
chiedono e poi... un po' perché ti
place, un po' perché diventa una

scuso par uscire di casa, un po' per
ché ti senti particoiormente dototo,
cominci ad offezionarti ai coristi o

oiie coriste o addiritturo ai maestro

e non io iasd piùl!

Un coristo è di certo un tipo par
ticolare che subito si distingue tro la
foiio (soprottutto quond'è in divisai):

è lui che, ad oro tarda, si offoccia ai

boncone di Remo dopo le prove

dei iunedï e dei giovedî, è lui che si
owicina senzo timidezzo ai sontuosi

bonchetti post-concerto; è iui che

non ospetto oitro che ia gito onnua-
ie per divertirsi in maniera strepitoso
ossieme ai compagni ed ai sosteni-
tori fedeiissimi; ma soprottutto é lui
che, a testa alto, occogiie gii
opplousi degii occonitissimi ton ai

termine di ogni esibizione.

La vito dei coristo, perô, non è
sempre cosî tronquiiio: ai momenti
di giorio si oiternano concerti poco

brilionti e prove in oui, o perché i

coristi sono in oitre "foccende

offaccendati", o perché ci ritrovio-
mo in "quottro gotti", o perché ii
maestro perde io pozienzo, non si
ottengono i risuitoti speroti e si deve

subire una iungo serie di "imprope-

rie" (anche se certomente non

W'

I
Im Corale in Sicilia per concerto e gita turistica.

meritateii), È coma tutte ie vite
moito varia, ma con momenti di

Foto d'altri tempi

/-V- 1

La presenza deifedeli ad una Messa Solenne.

stosi. ii beiio è che tro una Messa

contoto in Porrocchio e una seroto

con gii Aipini, tro una "Cjontodo sot
ii porton" ed una trosterto, si cono-

scono un socco di persone, nuovi

omici con oui incontrorsi e divertirsi,

Moiti di voi sicuromente non

sono oncoro entroti nei coro solo

perché credono di non avare una
beiio voce o di essere stonoti (per

questo c'è ii maestro); la vito cora

le è moito di più dei saper contare:
è impegnorsi neiio vito sociale dei
nostro poese creondo momenti per

store ossieme, oiiietando ie persone

onzione o meno fortunote; è tro-

scorrere oicune sere deiia settimo-

no con oitre persone invece che
dovonti oiio soiito TV; è orgonizzore

occosioni di incontro anche in col-

ioborozione con oitri gruppi,

Quindi perché non tore un ten-
totivo? Mogori potrebbe piocervi.
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AN AGRAFE PARROCCHIALE

Volpe Ferdinando

di anni 49

morto il 16/1/1998

^llombra délia Croce
attendono

la ̂ surrezione

DECEDUTI

IN PARROCCHIA
D'Andréa Antonio

di onni 85

morto ii 17/1/1998

D Andréa Rosa Spagnoi

di anni 86

morta ii 23/2/1998

m»

Fornasier Siivano

morto ii 20/5/1998

"..a;*

Fornasier Nataiino

di anni 77

morto ii 12/6/1998

D'Andréa ida Luvigiut
di anni 91

morta ii 19/6/1998

D'Andréa Pietro Stoppa Mentil Maria Cancian ines Coi Angeia

di anni 75 di anni 61 di anni 72 di anni 75

morto ii 6/7/1998 morta i'11/7/1998 morta ii 17/7/1998 morta ii 22/8/1998

Fornasier Rosa D'Andréa Angeio Muni Fornasier Maria Gemma Voipatti Aurelia

di anni 84 di anni 95 di anni 95 morta

morta ii 25/8/1998 morto il 22/9/1998 morta ii 5/11/1998 il 5/11/1998
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

DECEDUTI

FUORI

PARROCCHIA

De Paoli Teresa
ved. D'Andréa Pietro (Soruon)

di anni 95 in Francia

D'Andréa Olvino
di anni 90 in Francia

Pietrobon Margherita
ved. Léon Giovanni

di anni 89 a Monza

D'Andréa Séverine
di anni 74 in Argentina

Ifamiliari
riœrdano

con immutato

affetto
D'And

30° A

D Andréa Giuseppe di DIno

10° Anniversario

MORTO IL 26/10/1997

I coniugi

Brussa Onorino ( 1988) D'Andréa Guide ( 1996)
10° Anniversario 2° Anniversario

m

Bertoli Ernesto

10° Anniversario

Di ANNI 22

Bertoli Cristina

10° Anniversario

DI ANNI 17
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RAUSCEDESI NEL MONDO

Da Toronto (Canada)

inri?

Riolino Antonio con la moglie Bruno, il figlio Robert con la sposa Eufemia e
Rosmery. I coniugi Riolino risiedono a Toronto da circa trent'anni.

Basso Liliana e Santé con la nipotina Amanda.

Risiedono a Toronto da oltre trent'anni.

PER OU EMIORANTI

Carissimi anche per voi un pensiero,

un soluto e un augurio cordiale per le prossime Feste

Natalizie e Nuovo Anne.

CostrettI per nécessité di lavoro a vivere lontani la Par-

rocchia vi ricorda sempre e vi augura che possiate con il

vostro lavoro fore un po' di fortuno.

Il Parroco vi ricorda sempre neiie sue preghiere.

"Voce Amica" serve per rinsoldare i vostri legami con il

poese natale e a ravvivare il vostro spirito cristiono.

Chi non riceve il giornole, ci scrivo se lo grodisce.

Vi sono vicino.

DON ELVINO

Da Maracaibo

(Venezuela)

Si Invitano tutti i Rauscedesi nei Mondo

a inviare a "Voce Amica"

foto e notizie di cronoco délia loro vita

per pubblicare su queste pagine.

Chiarot Elisa, moglie di Marcello, Basso Maria

moglie del defunto Bin, Cancian Mirella, moglie
di Giacomo, Chiarot Mariena,figUa di Marcello.
Tutte résidénti a Maracaibo.
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Lasciatevi riconciliare

con il Padre

Fer questo terzo anno dl

preparazione immediata al
grande Giubllea del 2000, a
cul II Papa assegna II compl-
to dl una particolare atten-
zlone a Dio il Padre, è

stata scelta, fra le varie pos-

sibilltd offerte daH'Iconogra-
fia sacra locale, non una

figura Isolofa del Padre, ma
quello délia Trinifà.

Clô non solo perché
dlversomente l'inferprefo-

zione délia figura sorebbe
rlsultota difficoltosa, ma

anche perché é neil'ambi-
to friniforio che la dlvlno

Pafernifd assume II sue vere

slgnlficoto.

Non dobbiomo, infafti,

dlmenflcore, che quondo

uslomo II nome "Padre" per

designare la primo Persono
dello TrInIfà rlcorrlomo pur
sempre, come é Inevltoblle,
ad una onologla umono.

Oro la pofernlfà dlvlno,
pur rifleftendosi nello pofer

nlfà e mofernlfà umone, é

froscendenfe e slngolore, e

va medifato e, per quonfo

possiblle, compreso alla luce

del mistero trlnitorlo e dello

sforlo dl solvezzo che ce le

rlvelono.

Nel due onnl preceden-

ti obblomo fafto rlferlmen-

to a opere che si frovono

neirombito délia nosfro

Diocesi.

Non moncovono In Dio

cesi rappresenfozloni dello

Trlnlfd (un esemplo é cosfl-
tulfo do quello che oppore

In coperfino deH'Annuarlo

Diocesono), ma nessuno

dello vlgorlo e deli'efflca-
cio di questo dl Son Donle-

le del Friull, su cul ho finito

per fermorsl la nosfro rlcer-

00, fenendo conto anche

dello viclnonzo del luogo
ove si frovo e del fafto che

è opéra dl un figlio delle
nostre ferre. Giovanni Antonio da Pordenone (1483 ca. -1539) "Trinità*\ (Olio su (ela, cm. 180x260, 1534 ca. - S. Danieledel Fr., Duomo).
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ISTITUZIONI DELLA DIOCESI Dl CONCORDIA PORDENONE

Archivio
L'Archivio Storico délia Diocesi dl Concordia-Pordenone ho seguito le vicende

dello comunità crlstlona, dl cul è voce, nel suc Itlnerorlo: a Concordla primo, o Por-
togruoro pol (1586), e successivomente o Pordenone (1972), coti il compito dl testl-
monlore I vorl momenti dello vito dello DIocesl, Incertezze dl percorso comprese.

Il documento plù ontico è uno pergomeno del vescovo Romolo,dotobile ottor-
no ol 1190. Questo primo documento è seguito do uno lungo e coploso serle dl
testimonlonze che orrivono fino ol nostrl glorni, quontificobill In 1763 pergomene, 881
registri, 5500 cortolori, 1450 stompe.

Tutto II moterlole è riportito per fondi: Vescovl (lettere postoroll, circolori e dlspo-
slzloni, omministrozione dello Menso Vescovile), Curlo Vescovile (nomlne del porrocl,
rendiconti delle porrocctile, processi slo In moterlo civile che spirituole), Copitolo
dello Cottedrole (otti copitolori, monslonerle, prebende, omministrozione). Visite
postoroll (relozioni delle visite olle singole porrocchie), Archivl porrocchloll (48 quel-
II ol momento presenti) confluiti o seguito del terremoto del 1976 e globolmente
suddivisl In onogrofe, fobbricerlo, ottività e vIto rellgloso, PortIcolorI settori sono
oncoro costituiti dolle Moppe che presentono situozioni oggl non plù eslstentl o
oiterote e percid fondomentoll per lo studio del territorlo, degll InsedIomentI e delle
glurisdizioni e do ultimo dollo Corrispondenzo che svelo uno gollerlo vosto e vorle-
goto dl personoggl.

L'ubicozione In un'unico sede centrole e II regolore servizlo dl operturo, fovorl-
scono lo presenzo dl loureondi e studiosi, con vontoggio dello ricerco specle In

compo storico-religioso,

f. IP

Bolla di Alessandro VII (Fabio Chigi,

1655-1667), datata 1665. Foto Viola

xh ■!

Mappa delta pieve di S. Martino d'Asio

(Gregorio Mintiotti, 1748). Foto Viola

Sigillo in piombo, con le immagini

del Ss. Pietro e Paolo, di una bolla di

Leone XIII (1878-1903). Foto Viola
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Missale Romanum. Roma 1575: opéra in un

unico volume formato in-quarto, stampata a

caratteri rossi e neri e ricca di silografie.

Foto Viola

Biblioteca
L'origine dello BIblloteco del Seml-

norlo DIocesono è legoto ollo storlo del

Seminorlo stesso. Plù tentotivl vennero

fotti primo dl orrivore ollo suo concretlz-

zozlone: doll'ovvlo nel 1563 ol successivl

momenti dl Cordovodo, Portogruoro e

Pordenone (1919).

ProblemI e difficoltà rollentorono lo

costituzione dl uno sede odeguoto che

si ottuô nel 1983. Dol Seminorlo, nel 1992,

la BIblloteco è stoto trosferito In uno

nuovo sede presse II Centre DIocesono

dl Attività Postoroll.

Il moterlole llbrorlo, che ommonto o

circo 130.000 voluml In continuo incre-

mento, è corotterizzoto do pubbllcozio-

nl relotive olle sclenze rellgiose, umone,

ontropologiche e ollo storlo locole.

NumerosI sono pure I perlodici, pre

senti fin dol primo foscicolo, enclclope-

dle slo Itollone che stronlere e sussidl

bibllogroficl dl vorlo genere.

Fro I loscitl plù consistenti si ricordono

I fondI Bevilocquo, FontoninI, Pelleotti, Riz-

zolottl, ol quoll dl ogglungono quelll

moderni del frotelll CostontinLmons. Gio-

vonnl e cord. Ceiso, GlovonnI Tulllo Alton
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ISTITUZIONI DELLA DIOCESI Dl CONCORDIA PORDENONE

Museo

Tjm B /n*»
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Biblia Sacra Hehraice, ChaUaice, Graece, &

Latine, a cura di B. Arias Montano, Anversa

1569-1571: opéra in formata in-folio, présente

in 5 volumi, con splendide incisioni anche a

tutta pagina. Foto Viola

e Délia Volentino. Il fondo ontico, che

alla fine del secolo scorso contava gld

plù di 10.000 volumi, è castituito do oltre

1500 fra incunaboli e cinquecentine, do

più di 1200 edizioni del sec. XVII e dal

alcune migliaia del sec. XVIII. Le edizioni

di maggior pregio sono rappresentote

do diverse BIbbie, speciolmente quelle

stompote nel 1500, che consentono al

lettore di addentrarsi in un settore parti-

colarmente suggestive quale quelle

délia sacralitd e del valore culturale

degli antichi testi ecclesiastici; da testi

umanistici quali le Epistolae ad Atticum,

ad M. Brutum, ad Quintum Fratrem di

Marco Tullio CIcerone (Venezia, 1544), La

Tebaide di Stazio tradotta in ottava rima

da Erasme signore di Voivasone (Venezia

1570); da volumi con ricco corredo dl

incisioni, tipo le Oeuvres di Jacques Béni

gne Bossuet (1736) e dall'edizione pado-

vana deH'Encyclopédie méthodique in

oltre 300 tomi (1783-1817).

Dotota di ottrezzoture informotiche,

la Biblloteca è quotidianamente aperta

la pubblico e, oltre al prestito librario, tor-

nlsce altri servizi utilizzando anche

"ProntoBiblioteca", Internet ed effettua

numerose visite guidate.

Eretto nel 1991 (dope una serie di auspici e tentativi datanti ai primi anni del

secolo) ed operto ufficialmente al pubblico nel 1995, il Museo - al pari délia oltre Isti-
tuzionl culturali - ha sede presse il Centre Attività Postoroli progettoto dall'architet-

to Othmar Borth (19B8). Divise per sezioni in via di completamento, esse compren-

de affreschi e sinopie (documente dei vosti cicii dl pitturo pariétale un tempo deco-

ronti l'interne delle chiese), statue (lignee, in pietra e marmo), dipinti (su tela e tave

la), disegni, stampe, arredi (argenti e metalli), tessuti: tutta la gamma in oui lungo I

secoli ha trovato espressione il sacre. Il quale resta l'elemento assolutamente carat-

terizzante, nel senso che l'attenzione viene per prima rivolta al manufatto quale

segno di fede e di pieté.
La particolare natura del Museo ha indotto a seguire un duplice ordinamento:

per materia (disposta cronologicamente) e per destinaziane, tacendo spazio aile

testimonianze délia pratica sacramentaria e delle devozianalità.

Nella composizione di quadreria, statuaria, suppellettile e arredo varie dal VII

secolo oll'età contemporoneo, frutto di ortisti di varia levatura (dagli scultori Carlo

do Corono, Alvise Coselloe Orozio Morinali, ai pittori Pomponio Amalteo, Froncesco

Guardi, Michelangelo GrigolettI oltre ogli esponenti citati nel présente opporato

iconografico e ai cultori moderni e contemporanei del genere), si è cercato di pri-
viiegiare gli attestati di provenienza locale, ricorrendo aile aree geografiche con-

termini allé scopo di colmare evidenti lacune. RIsultato dl antichi depositi, di dona-

zioni o di semplice affidamento in custodia, il Museo vede la proprie collezioni olle-

stite in modo elegonte e fontosioso.

Giovanni Maria Zaffoni detto II Calderari: Isti-

tuzione deU'Eucarestia, 1547 (dal duomo di S.

Marco di Pordenone). Foto CM

OPjrENOYS
TBiirHnK'cis'^
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Origenis in Sacras Scripturas Commentaria,

Colonia 1685: opéra in un unico volume in for

mata in-folio. Foto Viola

Andréa Celesti (1637-1712): Madonna del Car-

melo ed i Ss. Osvaldo e Antonio da Padova (da

Bannia). Foto CM
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Il Gruppo MIssionario
A DON GIOVANNI

Il gruppo caritativo-nnissiotiario

sente molto la manconzo e II soste-

gno dl don Giovanni Vlllalta che lo ha

caldamente guidato.

Gll rloonosclamo il merito dl aver

favorito la nostra crescita cristlana nel

campo délia solldarletd e oarltd.

La sua profonda formazlone splrl-

tuale cl ho ooinvolte e spinte ad

agire, nel nostro Impegno oaritativo,

In modo plù complète e plù respon-

soblle, ovendo come guida gll Inse-

gnamentl dal Vangelo.

A don Giovanni facclamo tant!

auguri perché posso ristoblllrsl e rltor-

nore presto tro noi.

IL GRUPPO CARITAT1VO-MISSIONARIO

Parte del Gruppo Missionario con padre Babuin.

PADRE ALDO BABUIN

UN MISSIONARIO GIOIOSO E TENACE

L'Incontro con padre Babuin cl è

servito per conoscerlo megllo:

abbiomo potuto apprezzare la sua

grande umanltd, l'Immense omore

verso la sua missione, la profondltd

del suc cuore generoso e la tenaola

dl continuare nella sua opéra verso I

plù bisognosl.

Infervorondosl cl ha parlato del sud

Indios e del suc Guatemala dove da

ben quarantasel anni vive e svolge II

suc ministère.

Nel vlllogglo dl Patzùn è rluscito

con tant! socrlflcl e l'oluto dl gente

generoso a migllorare le condizioni dl

vita dl quel popolo, costruendo la

souda e l'ortanotroflo che oro sono

ben avvlati e divenuti outonoml.

Ho oostrulto la chiesa e l'ospeda-

le che ho ancoro bisogno dl moltl

dut! per peter essere funzlonde e

moderne.

Un suc desiderlo è quelle dl rluscl-

re a comperore olcunl apporeoohl

diagnosticl e spero dl peter reollzzare

anche questo sue sogno.

Gll Indios hanno roccomandato a

padre Babuin dl ringraziare dl nuovo

tante la gente dl Domanins in modo

particolare per la pompa per II rlfornl-

mento dell'aoqua.

Dopo tante lavoro dl evangelizza-

zlone primo do solo, pol assieme ad

un saoerdote diocesano e aile sucre

è rluscito a diffondere II crlstloneslmo

tonte ohe la gente partecipa con

attenzione e trasporto aile oelebrazlo-

nl domenicall.

Alla domenica cl sono sempre sel

Santé Messe e la chiesa è sempre

gremita dl Indios che orrlvono a piedi

onohe dd vllloggi plù lontanl.

Troscrlvlamo l'ougurlo e II consigne

datod dd missionario per un oomml-

no crlstlono: "Che Cristo Gesù sic

sempre II centre del vostro lavoro.

Se non c'è fede si perdono l'entu-

slasmo e gll Idedl.

Bisogno sentire la necessltd dl col-

laborare con Gesù per formare un

monde migllore: Il SIgnore potrebbe

comblare II monde In un momento,

ma non lo fa: vuole che noI lovorlamo

con Lui. Abblote Fede nella parola del

SIgnore e la preghiera sla un dialogo

continue con Lui. Bisogno offrire e

offrirsl al SIgnore dicendogll: Sono

poco, ma vogllo aiutarti a migllorare II

monde e forlo plù crlstlono. È belle
perché II SIgnore cl risponde e cl fa

sentire glolo quondo facclamo del

bene; Egll page con tenta poce nel

cuore".

Le sue parole cl soronno do guida

nel nostro commlno!

Grozle don Aide!

IL GRUPPO CARITATIVO-MISSIONARIO

GLI INCONTRI CON GLI ANZIANI

"Un'oro a casa do solo non passa

mql; qui, In oompagnia, due ore e

mezza passano troppo alla svelta e

non cl si oocorge che è gld oro dl tor-

nare a casa".

"Abito In une casa grande, do

solo, prima abitavo In une grande

clttd; sono contenta ohe anche a

Domanins si cerchi dl fore qualcosa

per gll anziani".

"Oggl sono proprio contenta, ho

possoto une belle glornata, se qual-

ouno viene a prendermi anche glo-

vedi, lo venge volentlerl".

Queste sono solo alcune delle

varie testimonlanze raccolte duran

te gll IncontrI settimanali con gll

onzlonl.

Moite persone de porecohlo

tempo non si Incontravano e questo è

stata l'occasione per rinsaldare veo-

chle amiolzie.

L'entusiasmo dimostrato del parte-

clpantl ci sprono ad offrire onohe

quest'onno alcune ore dl svago egll

onzlonl del nostro poese, sono gld

moite le richleste pervenuteci In

tel senso. Cl slomo rese conto che,

con un po' dl ginnostlca, une tombo

la, quolohe mozzo di carte, del dolol e

del flori e une preghiera si puô dono-

re serenltd ed ollegrlo.

IL GRUPPO CARITATIVO-MISSIONARIO
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50 anni al servizio degli ultiml II cotechismo

Padre Babuin (al centra) in un momento delta Santa Messa.

Padre AIdo Giustiniano Babuin

quest'onno è ritornoto tro I suoi

compoesani per festeggiore 1 suoi

50 onni di socerdozio, onnl troscor-

sl ininterrottonnente in terre guote-

moltecQ cl servizio degii indios.

Domenico 6 settennbre neilo

chieso porrocchiole di Son Michè

le Arcongelo, o ricordo di ciô, è

stoto concelebrota le Sonto

Messe con le pertecipezione di

don Elvino, perroce di Reuscedo,

don Arturo Rizzo, porroco di Orce-

nico Superiore, don Domenico

Zonnier, porroco di Voivosone,

podre Luigi Corovelio, Rettore de!

Sontuorio Modonno di Rose a Son

Vito oi Togliomento, podre Notole

Durigon, missionorio froncescono

in Antiguo - Guotemoio, don

Sente Neri, don Giuseppe Liut gid

porroci di Domonins e don Gionni

Novoroni direttore missionorio.

Podre Giustiniono duronte l'o-

melio ho ricordoto i momenti più

significotivi de! suo commino spiri-

tuoie e deiio suo opero missiono

rio: occonto oiio gid impegnotivo

divuigozione de! Vongeio, nel vii-

loggio in oui egii espieto il proprio

mondoto ho fondoto le scuoio, ho

provveduto od ossicurore un ode-

guoto opprovvigionomento idrico

ed ho operto un piccoio ospedo-

le. Altre iniziotive coritotevoii sono

stote l'over spinto gii indigeni o

orgonizzore io proprio ottivitd ogri-

colo in cooperotive od over oiuto-

to numerosi orfoni imprimendo un

notevoie impuiso elle odozioni o

distonzo, tutto questo grozie

oli'oiuto dei tonti benefottori, di

cui egii stesso ho sottoiineoto Io

vitole importonzo.

il suo operoto e quelle di moiti

oitri suoi confrotelli merito ricono-

scenzo onche in virtù dello tor-

mentoto situozione poiitico dei

poesi dell'Americo centroie, o

couse deiio quoie toiuni missio-

nori honno pogoto con Io vito

l'impegno e Io dedizione per il

prossimo.

Don Giovonni ed i porrocchio-

ni, consci deirimpegno dimostroto

do podre Giustiniono nel servire i

più bisognosi, si sono prodigoti nei

preporore io Sonto Messe ed i

festeggiomenti, contribuendo sio

o mezzo di offerte, sio dedicondo-

si elle concrète reoiizzozione dei

rinfresco tenutosi presse Io solo

porrocchiole deirosilo.

i fomliiori, o nome di podre Giu

stiniono, ringroziono quonti honno

portecipoto dimostrondo offetto e

solidorietd.

ALDA BABUIN

Il giorno 11/10/98 è inizioto l'on-
no ootechistico, neilo porroochio di

Domonins, con io celebrozione

deiio Sonto Messo, duronte Io quole

oicuni rogozzi honno presentoto,
con un geste di offerte, il Vongeio, il
cero, i fiori. L'offerte di ogni segno è
stoto occompognoto do une pre-

ghiero. L'impegno di fore cotechi
smo oi bombini, dolio seconde cios-

se deiio scuoio eiementore o quelli

dellq seconde medio, quest'onno è

stoto preso do: Giuseppino, Roffoe-

lo, Morio Elisobetto, Roffoeilo e

Romono. Un oiuto per io cotechesi

oi rogozzi dello terzo medio è venu-
to do suor Corlo e per i cresimondi

do don Elvino, porroco di Reusce

do, un oiuto questo note in seguito

oli'ossenzo, per motivi di soluté, dei

nostro porroco don Giovonni, Come

sempre oil'inizio deiio nostro ottivitd
ci ouguriomo che tutto procédé
per il megiio, perché moiti sono i
problemi che si presentono nel

corso deironno, oitre onche o

moite soddistozioni,

Alcuni bombini non vengono

volentieri o cotechismo o non por-

tecipono sempre ogii incontri. C'é
do chiedersi: di chi è io colpo?

Deiie cotechiste che non riescono

od interessorii sufficientemente? Dei

troppi impegni extroscolostici: otti

vitd sportive, musico, ecc.? Di oicu

ni genitori che sentono il cotechi

smo come un peso, per il fotto che

in moiti di loro l'esigenzo di educore

i figii oiio fede è diminuito?
Sicuromente un po' di tutto cid,

Certo noi cotechiste cercheremo di

opprofondire i vori problemi, che ci

si presentono, con une preporozio-

ne più ottento, per diventore non

solo insegnon+i dei Vongeio mo

onche e soprottutto onnunciotori di

esso. Il nostro fine è quelle di diven

tore cotechisti impegnoti, creotivi,

copoci di coniugore le nostre esi-

genze con quelle deiio Porolo di

Dio e dello Chieso, con i segnoii di

vito che provengono doi monde in

cui viviomo.

Ci ouspichiomo infine uno più
strefto coiioborozione con le fomi-

glie per for si che il nostro compito
riesco nel migliore dei modi o von-

toggio, noturolmente, dei rogozzi o

noi offidoti.

Cogliomo l'occosione per invi-

tore oItre persone, soprottutto i gio-

voni, od introprendere questo espe-

rienzo educotivo, visto che, do un

po' di onni, siomo sempre meno

numerose.

LE CATECHISTE
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Mercatino di San Michèle 1998
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Mercatino di San Michèle 1998

Ancora una volta il Mercatino di

Son Mictiele, ctie quest'onno si è

tenuto domenica 27 settembre, è

stoto un successo.

Fin dol momento deiroperturo,

numerose sono stote ie persone che,

do Domanins e da fuori, sono venute

a visitore il Mercatino, contribuendo

generosomente oiio causa. Ma la

cosa più bella è osservare clie sem-

pre nuove persone si aggiungono ai

gruppo, per coiiaborare con i'orga-

nizzazione, ia preparazione e i'allesti-

mento del Mercatino, e con ioro

quest'onno sono orrivote tante

nuove idee.

Un aitro mercatino, un'oltra soddi-

sfozione: consegnore subito, tolte le

spese dei moteriali, il ricovoto (L.

7,500,000) a Eros ed alla sua famiglia,

Una piccola parte è stata lasciata
alla parrocctiia di Domanins (L,
500,000),

ïlM

'  ' A:

Alcuni lavori del Mercatino.

Ringraziamo di cuore ctii è venuto
a contribuire ed aitrettanto chi tia

attivamente coliaborato aiia reaiizza-

zione deli'iniziativa. Un grazie partico-

lare agil amici di Rauscedo che sono

occorsi numerosi.

IL GRUPPO DEL MERCATINO

DI SAN MICHELE

Festa degli sposi
ii lOmoggio 1998, neiio porrocchio

di Domanins, si è svolta ia 3® Festa

degii sposi, lutte ie coppie di sposi

sono stote invitate a partecipare aiia

Santa Messa e, in particoiar modo,

queile che ricordovono i primi 5, 10,

15, 20, 25, 30, 35, 40 e oitre onni di

motrimonio,

Dopo la celebrazione liturgica,

come di consueto, alcune di queste

coppie si sono ritrovate insieme per ii

pronzo presse i'ex osilo, troscorrendo

insieme oicune ore piocevoli,

Questo testa, oitre ad un modo

per incontrorsi in un momento convl-

vioie, è nota soprottutto per forci riflet-

tere sui sacramento del motrimonio,

per rivivere insieme ia grondezzo, la

dignitd, il ruolo dell'essere sposi nel
Signore e neiio Chieso,

L'esperienzo dell'amore tro l'uomo

e la donna divento un momento privi-

legioto nel quole vivere l'unico e più
fondamentale mistero délia comunio-

ne con Dio in Cristo: divento reoitd

umono neiio quole si manifesta e si

ottuo ia grozio che Dio ci fa,

È beilo dopo onni di motrimonio
constotore che i'omore vero si rivolge

olio totolità délia persono, si nutre di

dioiogo, di conoscenzo reciproco, di

coroggioso e Insieme discreta espres-

sione dei propri sentimenti.
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Terremotati Umbria-Marche

A favore delle popolazioni terremo-

tate è stata raccolta la somma di

L. 3.241.000

L. 751.000 serata teatrale (A.F.D.S. -

M.G.D.-A.S.)
L. 50.000 N.N.

L. 250.000 Mercatino di San Michèle

L. 1.000,000 Raccolta ferro

L. 1.190.000 Avvento dl Natale in par-

rocchia

Le Assoclazioni, Incontratesl II 20 aprl-

le dl quest'anno, hanno deciso dl aluta-

re una scuola elementare dl Foligno

acquistando una fotocopiatrice

(L. 1.749.000) ed una lavagna luminosa

(L. 998.000) per un costo dl L. 2.747.000.

Spese dl spedizlone L. 144.000. Spesa

totale L. 2.891.000.

Del soldl raccoltl sono rimaste

L. 350.000 che verranno devolute alla

Casa dl RIposo "Villa Serena".

Dopo aver ricevuto II materiale II

direttore didattico délia scuola dl Foli

gno cosi scrive, rivolgendosi al parroco:

Abbiamo ricevuto i bellissimi dont inviati-

ci con tanto affetto dalla popolazione délia sua

parrocchia.

Questo geste di solidarietà è stato vera-

mente lodevole e gli alunni l'hanno apprezza-

to molto, perché finalmente potranno vedere

realizzati i giornalini che via via producono in

classe per i loro amici.

Speriamo di tomare quanta prima alla nor-

malità e di dimenticare questi terribili giomi.

Il direttore didattico

Dott. Marta Dal Pozzo

\\

Pastadiscognata
//

Mo che rozzo dl titolo è mai

questo?! AU'Interno del program

ma delle ottlvltà del gruppo onl-

motorl 1998/99 rlentro anche

un'ottlvltà glà portoto a termine II

31 ottobre dl quest'anno: si trotta

dello "Pastadiscognata", la costo-

gnoto dedlcoto al plù glovonl. In

questo edizione con una formula

spéciale. Comlnclomo con lo sco-

prlre coso slgnlflco questo termine

scomponendo la porolo cosi:

- "Posta", la postosclutta che

obblomo offerte al bomblnl che

hanno porteclpoto aile ottlvltà dl

lugllo ed aile loro fomlglle;,

- "DIsco", la muslco, la dlscoteco,

clô che solltomente I glovonlsslml

non possono vedere dal vero;

- "Gnoto", obbrevlozlone dl costo-

gnoto, si perché obblomo mon-

gloto anche le "gne" (castagne).

OItre a tutto questo obblomo

potuto vedere Insleme II video e le

fotogrofle dello seroto finale del-

l'Estote Rogozzl, e glocore In com-

pognlo.

Dal punto dl vlsto dl noi onlmo-

torl è stato un seroto soddlsfocen-

te, seppur totlcoso. Abblomo potu

to vedere la contentezzo del bom

blnl neirimprowlsoto solo do bollo;

porteclpoto ad un momento dl

gloco collettivo (bomblnl, genitori

ed onlmotorl) gestito al megllo do

olcunl rogozzl dell'83 entrotl a for

porte del nostro gruppo; creoto un

momento per store Insleme. A fine

seroto obblomo potuto contore

sullo disponibilité dl olcunl del genl-

torl che hanno porteclpoto o que

sto "Holloween o modo nostro" e cl

honno olutoto o slstemore e pulire

tutto. Puô sembrore scontoto, per

olcunl, che alla fine si dlo la propria

disponibilité per slstemore, ma, cre-

deteml, non lo è offotto, e chl lovo-

ro nelle varie ossoclozlonl dl volon-

torloto ho spesso roccoslone di

rendersl conto dl questo moncon-

zo. Comunque slo, speriamo che la

seroto slo plocluto slo ol plù piccoll

che ol plù grandi.

PER IL GRUPPO ANIMATORI

MONICA PANCINO
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Michael Venter

durante la puli-

zia e ritintura

dell'orologio

del campanile

di Domanins.
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Casa di riposo "Villa Serena"
Dopo l'iniziativQ a favo-

re dei terremotati delle

Marche e deirUmbrio, le

Associozionl de! poese

sono venute a conoscenzo

- tromite Ella Léon - dl una

sltuozione di difficoltà in oui

vivono emlgronti italloni in

Venezuela.

Plù in partlcolare délia

situazione délia Casa dl

Riposo "Villa Serena", che

accoglie anziani ItalianI

bisognosi di cure, cl Informa

l'attuale Présidente con

una lettera che riportiamo

a lato.

Neirincontro del 20

Aprile 1998, le varie Asso-

ciazlonl, GruppI e Parroc-

chla hanno deciso, secon

de I tempi ed i modl plù

consoni alla propria attl-

vltà, lungo tutto l'anno
1998, di esprimere soiida-

rietà verso questa impor
tante realtd di assistenza.

Finora sono stotl raccoiti

L. 3.070.000 che, tromite

i'arch. Luigi Luchinl, In

occasione dei sue recente

viaggio in Argentine, sono

stoti consegnati personal-

mente aii'attuaie présiden

te délia Casa dl Riposo

"Villa Serena".

SI ricorda, Inoltre che la

raccolta di fondi cantl-

nuerd anche durante l'Av-

vento, fine alla Epifanla.

Un grazie a tutta la

Comunità per questo gesto
concrète dl solldarletà.

VTT.L/V SEItEIVA.

CASA Dl RIPOSO

Maracaibo 01 - 04 - 98

Rapresento, nelle vesti di présidente, la CASA DI RIPOSO VILLA SERENA, un ente

dedicato alla cura di anziani italiani indigenti deiroccidente dei Venezuela. Questo anzianato .t'oiidato

nel 1987, da un gruppo,di generosi connazionali, su lerreni délia comunità dei PADRl KOSMINIANI.

ha una capacité di sesanta posti letto, anche se ospita appena una trenlina di anziani per gli esigui

proventi a disposozione, anche'essi frutto di donazioni volonlarie délia collettività italiana, oltroche da

un piccolo contributo del governo italiano

Siamo,perci6, alla continua riccrca di benefaltori che concorrino a mantenere ed assisiere quanti

italiani (e non sono pochi) délia terza etâ, che non avendo avuto la possibilità di aOermarsi

economicamente in questo paese, versano in critiche condizioni sociali, umane e sanitarie

lino dei nostri principali bcneraltori, fondatore, primo présidente e présidente vitalizio,

sig. ELIA LEON,mi ha segnalato la vostra dedicazione aile opere bcnefiche, alla quale faccio appelle

affinche venga gcnerosamente stanziato quai si voglia contributo, che possa alliviare il soggiorno dei

nosti ospiti

Nella speranza di un benevolo accoglimento porgo y miei sentimenti di sincera gratitudine

insieme a cordiali saluti /

Aw/MATTEO MANDRILLO

Avenida Milagro Norte, entrada al Colegio Antonio Rosmini - Maracaibo - Edo. Zulia - Venezuela
Teléfono: 0©1 - 413718

* . I iiS S:

ww

.y

Alcuni ospiti e collabora-

tari delta Villa Serena

con Luigi Luchinl.
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Estate Ragazzi '98
Anche quest'anno gli anima-

tori hanno curato una nuova edi-

zione dell'Estate Rogozzi che è

stoto purtroppo ridotto per venire

incontro elle disponibilitd di tutti 1

collaboratori. Il mese dl lovoro

divise In vori glorni deilo settlmono

è stoto omblentoto su dl un'isolo

rifugio dl poverl pirotl noufroghl

che dovevono lottore tutti ossle-

me per soprovvivere e per scon-

flggere I loro nemici spognoli.

Noturolmente ognl episodio deilo

storio noscondevo un insegno-

mento che i rogozzi scoprivono

con l'oluto degil onimotori. Ad

ognl glornoto pol, ero legoto un

simbolo (moppo, lanterne, solvo-

gente, timone, vele, ecc.) che

sorebbe servito In segulto elle

reolizzozione dl une gronde nove.

Anche In questo edizione le ottl-

vltd sono rimoste Invorlote rispetto

oH'onno precedente, distribulte In

due pomeriggl e une mottlno, me

orgonizzote In modo do llmitore

od une posslbllltd le scelte effet-

tuoblll dol rogozzi. Glusto per rlcor-

dore le oiternotive, le elenchlomo

dl segulto: ottlvltd monuoli, trofo-

ro, mosoico, creozione dl cestinl dl

viminl, donzo e sport, lovorozione

del legno (per ottenere utenslll do

cucino) e le nuovo proposto dl

quest'onno, I cesti con le brotee

(sclôfis In friulono). Le scenogroflo

deilo seroto finole non ero oitro

che le pruo dl une gronde nove

piroto, nello quole comporivono

onche I suddetti simboll e dove I

rogozzi honno bolloto, Intonoto

conti "corotteristicl" e sflloto

mostrondo I vorI utilizzi delle bon-

done, ricordo dl queste glornote

troscorse Insleme. L'edizlone "98

ho ovuto onche quolcoso In plù:

le proposto do porte deilo Blbllo-

teco dl Son Giorgio, occettoto

molto bene do tutti, dl fornire del

llbri per I rogozzi, do leggere tron-

qulllomente o coso proprio. Blso-

gno ogglungere Inoltre che une

porte del lovorettl confezionotl

dol porteclpontl oH'Estote Rogozzi

verrd venduto, e II ricovoto devo-

luto oH'Agmen.

Un grozie o tutti e...

Cleo e elle prossimo!

IRENE VIVAN

ANDREA DE BEDIN
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Gruppo dei ragazzi che hanno partecipato aile attivita estive.
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Gruppo animatori: le nostre attività
Durante il nostro quinto onno dl atti

vità abbiamo cercato dl mantenere

fade agii appuntamenti ormai definibiii

"fissi". Non è stato facile e non par tutte

le attività previste dai programma deiio

scorso onno ci siomo riusciti: la "Sorpre-

so" di moggio è rimosto uno sorpreso e

la settimono in montogno è soitota per-

ctié abbiamo ovuto troppe poctie

odesioni. In compense, perô, con la coi-

ioborazione di Aurovo e Provesono, le

oitre due reoltà ctie nei comune iovo-

rono con i giovonissimi, ed il potrocinio

del Progetto Giovoni 5° Comunità Mon

tana, abbiamo realizzoto uno... "Pesta

di fine estote". Quest'onno, comunque,

abbiamo deciso di modificore un po' la

formula senzo perd combiore il nostro

modo di agira; ma queste sono cose di

oui vi renderete conto un po' par voito,

mono o mono ctie le attività verronno

reaiizzote neii'arco daU'anno.

Coma sempre il nostro coiendario si

opre in ottobre, e più precisomente il 31,

con la Gostagnato. Novembre e dicem-

bre verronno impiegoti par i'ormoi trodi-

zionoie preporozione dei presepe. Arrive-

remo poi ad oprire il 1999 con il Carne-

voie ctie, visto il successo ovuto io scorso

onno, pensiomo di riproporre ossieme ai

MGD. Par Pasqua vorremmo provore a

non ooncentrore gii sforzi su di un'unico

ceiebrozione, ma cercore di onimore

tutte le liturgie posquaii a partira dol Gio-

vedl Sonto (non ospettotevi perô miro-

coii: è piuttosto difficile e non vogliomo

permetterci di promettere niante!). Tutto

questo ci porterà aile attività di iugiio,

un'Estote Rogozzi ctie, conciudendosi

con la seroto finale (il venerdi ctie pré

céda ta Porchetto deii'Afds), ci onfici-

perd i'uitimo impegno dei nostro pro

gramma onnuoie: la settimono in mon

togno; dopo di ciie ci spetto un po' di

meritoto riposo primo di progrommore di

nuovo un oitro onno di iovoro, a meno

ciie non si ripeto i'impegno deiio Festo di

fine estote: vedremoi A tutti questi impe-

gni si oggiungerà poi quolciie momento

dedicoto solo a noi animatori.

Speriomo ciie i nostri sforzi vengano

compresi e ctie te nostre idee possono

soddtsfore te esigenze det moggtor

numéro possibiie di persone.

Con questi presupposti, i nostri appun

tamenti si possono cos) sintetizzore:

- ottobre: Costognata;

- novembre/dicembre: presepe;

- febbroio: cdrnevate;

- Pasqua: onimozione deiie varie ceie-

brozioni;

- giugno: ioncio deiie attività di iugiio;

- iugiio: "Estote rogozzi";

- ogosto: settimono in montogno.

PER IL GRUPPO ANIMATORI

MONICA PANCINO

Domanins: Carnevale 1998
il Carnevale lia portoto uno pioce-

voie sorpreso quest'onno ogii obitonti

di Domanins.

infotti, dopo tant! onni, tro le vie del

pdese è tornoto a sfiiore un corro

moscheroto.

L'ideo è nota doi gruppo M.G.D,

Movimento Giovoni Domanins, con

t'oiuto e ta portecipozione det gruppo

animatori e dei bombini ciie honno roi-

iegroto con io ioro presenzo io simpoti-

00 monifestozione.

il corro riproponevo il temo dei For

West, con il trottore noscosto do due

sogome di covaiii ritogiiote su cortone

coioroto e il rimorciiio odibito a corovo-

no con tonto di teione in iuto e spondi-

ne in legno.

Dopo circo due settimone di prepo-

rotivi, finoimente il grande giorno: sobo-

to 21 febbroio oiie ore 14.30 doiie ex

scuoie eiementori è portito i'oiiegro bri-

goto sempre scortoto doi vigiii comu-

noii. Lo scopo deiio cornevoiata oitre

alla sfiioto, ero quelio di roccogiiere par

le case uovo, formoggi, soiumi e quoi-

siosl oitro ingrediente utile par conciu-

dere io seroto con un fontostico Fritto-

to-party presso le ex scuoie aperto a

tutti. La "roccolto" ho portato ottimi frut-

Jl carro mascherato

ti, tonto che durante io seroto sono

stote mongiote ben 8 frittote do 30

uovo i'uno fotte con ingredienti svorioti

e bevuto buon vino par poi proseguire

con le risote dei tant! bombini ciie,

nonostonte io stonctiezzo per io iungo

comminoto, iionno continuoto o soito-

re e giocore fine o tordi.

La testa dei Cornevoie che soiito-

mente è otteso solo doi più giovoni, è

cosi diventoto motivo di divertimento e

gioio anche per i più grondiceiii... chis-

sd che il 1999 non sia oncoro meglio.

M.G.D. & GRUPPO ANIMATORI
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Campo Scout '98
Il dlsastro accadde all'lmprovvlso.

Il cuore cl balzô In gold, segulto da un

vuoto d'aria nel polmonl.

Il camion, carico dello strettissimo

necessarla per il campo (100 tovole, 4

stufe, poil, paletti, tende, mottonl,...) ero

orrlvoto e d noi spettovo l'orduo compito

dl scdricarlo e dl trosportore II moterldle

lungo une rlpido dlsceso clie non flnlvo

più.

Rossegnondocl aH'evIdenzo del fottl,

ci slomo rlmboccoti le monictie per tre

Intermlnoblll glorni.

Scovo, trlvello, Inctiiodo, lego, togllo,

fisse, coprl, fo, disfo, rlcominclo: alla fine le

cosfruzioni erono monfofe, ma noI erovo-

mo ridoffl In uno sfofo plefoso.

I copl quindi fionno pensofo bene dl

forci rllossore con une leggerlsslmo usclfo

dl squodrlgllo: plù dl due ore per orrivore
alla mefo preflssofo, dispersa fro I monfl

ctie clrcondovano il campo.

Come se non bosfosse, domenlco 16

ogosfo cl fia rlservofo une sconvolgenfe

sorpresa: i lupeffi erono quil Ormol fuffo II

gruppo cl ovevo rogglunfo, ma quondo II

gloco si fd dure, i duri Inlzlono a giocore.

In effeffi ero quelle cfie ovremmo

dovufo fore per fuffo II giorno comporfon-

doci do verl Indionl: erovomo enfrofl nel

vivo dello frogedlo.

E coso c'è dl megllo dl une salufore

posseggldfo (N.d.R.: ctilomola posseggld-

fol) per Inlzlore alla grande le sefflmono?

Non vl riporflomo I commenfi. In porfl-

colore del nuovi orrivofl, sorebbe Indeco-

rosol

Glovedi 20 agosfo: sfroge fro penfole
e fegomlnl.

Inospeffafo vinclfo del mascfii cfie

honno corroffo i copl con: pasfa "Mario";

monzo alla plzzaiolo; melonzone In podel-

lo; mocedonia; omeleffe.

Con quesfe leccornie fionno fofollzza-

fo un aifo numéro dl punfl cfie fie per-

messo loro dl vincere le fomoso gare di

cuclno.

E per digerire fuffo quello cfie ovevo-

mo monglofo, obblomo Invifofo II reporte

dl Cosorso cfie compegglovo poco lon-

fono do noi.

Venerdi 21 agosfo: svenfuro In plozzo a

Subit.

Quesf'ulfimo erovomo noI. Infoffi

dopo diverse visfe dl pdesino, obblomo

deciso dl presenforcl ogll oblfonfl dl Subit

dellzlondoll con confl, bolll, sceneffe,

donzo dello plogglo; Infaffi subifo dopo

un nublfroglo si è obboffufo sulle nosfre

teste.

Sobdfo 22 agosfo: speleologi Improv-
vlsofl.

Le grotte dl Vlllonovo sfovono ospef-

fondo solo noi, cfie con II nosfro pulmino

obblomo rogglunfo scolando I ripidl for-

nonfl confando "Tro boscfil e prafi" a

squorcldgolo.
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Momento délia Messa.

A -40° dbbldmo visifafo le meravigllose

creozlonl dl modre nature, ovvero, sfoloffl-

fl e sfologmlfl.

Durante le visite, le fome ovevo preso

Il soprovvenfo: Infoffi, le nosfro guide, nel-

l'illusfrorcl le vorle porfl dello grotte, fie

foffo sempre riferimenfo o quolcoso dl

commesfiblle, flpo panceffd, spoghieffl,

speck...

Sobofo sero noI, Indionl corogglosi,

obblomo sfiddfo le Infemperle per rogglun-

gere le cfileso dl Subit, dove ovremmo

dovufo svolgere uno vegllo conclusivo.

Nel quoffro ongoll dello cfileso, erono

sfofi roppresenfofi I punfl cordinoll e ol

cenfro, un fipi rosso cfie II univo. Dopo vori

momenfl dl roccogllmenfo e riflessione, cl

slomo rlunifl e scomblofi degll oggeffi flpl-

cl Indionl, precedenfemenfe reollzzofl:

orcfil, collone, porfofozzoleffone, oggeffi

con II "dos".

Ultime sero dl compo: perso ognl

speronzo dl Infrongere le regole o cousd

dell'olluvione plombofo su Subit (si se. In

monfogno II tempo è pozzerellol) non

obblomo pofufo diverfirci come volevo-

mo.

Il nosfro progrommo ero semplice e

sconfofo: fore boldorlo glù dolle fende

per fuffo le noffe (RS.: non difelo ol copl!).

Mo, oppunfo, l'ocquo fio mondofo o

monte fuffo e noI obblomo dormifo dol

fromonfo oll'olbo.

Domenlco 23 ogosfo: 12 ore e pol... si

forno o cosol

Le glornofo è Inizlofo nel migllore del

modl: le pullzle dl compol

RIvedere I genifori, cosî pullfl, profumo-

fl, cl fie sconvoifo; noI Invece ovevomo

fongo ddpperfuffol

Dopo bocl e obbrocci, obblomo fro-

scorso le moffinofo creondo uno fribù

Indiono modello avendo o disposizlone solo

pocfil minufl. Nonosfonfe clô obblomo

pofufo reolizzore quolcoso dl originole.

Il risulfofo Infine è sfofo gludicofo do

un'offenfissimo glurlo cfie fie decrefofo le

frIbù vincifricl.

Il momento plù offeso dello glornofo è

sfofo II pronzo, dopo fuffi I digluni pofifl

duronfe I lungfil glorni del compo: succu-

lenfl poninl con porcfieffo, proscluffo

crudo, coffo, ecc., cl ospeffovono sulle

fovole Imbondife dol nosfrl "corlsslml"

geniforl.

Duronfe le messe pomerldiono sono

sfofI presenfofi oll'offerforlo olcuni segnl

porficolori: uno fende Indiono cfie rop-

presenfovo l'unlone del nosfro gruppo, un

orco cfie simbolegglovo I geniforl e le

frecce I figll.

L'ultime foppo dello glornofo è sfofo

le smonfoggio delle nosfre bellissime

opere d'orfe, delle quoll I moferloll sono

rifornofi sul comlon cfie II fio riporfofi o

Gestions.

RIflessIonI, ImpressIonI, commenfi o

coido:

- Tonte per cominclore con I commenfi o

coIdo, l'ocquo dello docce ero gelofo.

- Le vescicfie erono onnipresenfl cosi

come I coin.

- A couse del molfempo o dello sfoncfiez-

zo cronico, le noffi sono sfofe "obbo-

sfanzo"fronqullle (N.B.: I nosfrl copl clsor-

vegllovono come mosfinll).

FRANCESCO, GIOIA, GIOVANNI,

SARA, DANIELE, MARCO.

SIRA, SAVERIO, ANNALISA
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Movimento Giovani Domanins
Domanins, quoie identiflcczione

geografico:

Movimento, quoie dinomicità d'i-

dee ed intenti;

Giovani: ?

Questo punto di domanda non è

casuoie, ma l'espressione di una effetti-

va carenza di rinnovamento aii'interno

del gruppo, gruppo cine oramai sembra

fossiiizzarsi sui soiiti nomi noti.

Questo orticoio vuoie essore une spro-

ne per le nuove ieve deiia nostro realtd,

atfinctié portino une ventata di nuove
idee, nuove prospettive e ci oiutino a

scroiiarci di dosso un'ormoi insopportobiie

obitudinorietà dei mezzi e degii intenti.
Puô sembrore une visione distottista ma,

probabiimente, ii caicare ia mono sui pro-

biemi ctie effettivamente affliggono un

gruppo puô roppresentore ii punto di

riportenzo grozie oiio coodesione di rin-

novate torze do parte nostro e oiio mog-

giore portecipozione dei giovani di

Domanins, ai quoii obbiomo rivoito numé

ros! accoroti oppeiii e doi quoii ci ospet-

tiomo oltrettonte numerose odesioni.

Essendo questo io nostro ottuoie esi-

genzo principoie orgonizzeremo ai più

presto ie nuove elezioni dei direttivo in

une ossembieo operta a tutti. Contio-

mo di inserire nei nostro orgonico ii mog-
gior numéro di voiti nuovi possibiie e ci

odopereremo otfinctié ciô ovvengo.
Per informozioni potete rivoigervi ai

membri deii'ottuoie direttivo:

- Moniogo Renzo

- De Candide Eriko

- Goiotto Ctiristion

- Gei Froncesco

- Venier Miciiele.

PER IL MGD

MAX MALPAGA

Primo festo del centri estivi

L'uitimo domenico di ogosto si è

tenuto presse ie ex scuole eiementori di

Domanins la primo testa dei centri estivi

del nostro comune. Do oicuni onni si svoi-

gono nei période estivo neiie frozioni di

Domanins, Aurovo e Provesono, con

riscontroto successo, dei centri di oggre-

gozione per rogozzi deiie scuoie deii'ob-

biige. La meritorio iniziotivo è ad opéra
deiie iocoii ossociozioni porrocctiiali e

non e di numéros! voiontori ctie, con spi-

rito oitruistico, mettono a disposizione dei

rogozzi ie ioro diversificote esperienze.

L'entusiosmonte esperienze, ctie

ogni onno ricLiiamo numéros! rogozzi

onctie dolie trozioni vicine, è degno di

porticoiore ottenzione sio per i'eccei-

iente iovoro dei voiontori sio per ii com-

mino proposto ai rogozzi. E proprio i'o-

spetto éducative di taii centri ho spinto

i'Amministrozione e il locale Progetto

Giovani a proporre un iovoro insieme

per un confronte ed oiuto tro i vori ope-

rotori: è nota cosi io primo testa dei

centri estivi del Comune di Son Giorgio.

Tro i vori gioctri e divertimenti dei rogoz

zi è tropelota io voiontà e io séria inten-

zione degii onimotori e promotori di

continuore i'intropreso strodo per riusci-

re o for copire, soprottutto ai più giova

ni, l'importonzo di peter confrontore ie

diverse esperienze, unico via per une

vero e compieto crescito di questi grup-

pi, ma onctie personoie di ognuno.

I'Amministrozione, se consopevoie di

tutto ciô, non potrô ctie riconoscere ii

mérite di questi centri fovorendoii e pro-

muovendo io ioro colioborozione con

un unico scopo: io costruzione di une

responsobiie coscienzo socioie deiio

sua cittodinanzo.

ORIEHA VETOR Alcuni momenti di gioco
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Il "grazie" di un genitore dell'A.G.M.E.N.
Pubblichiamo la toccante testimo-

nianza di un genitore associato

all'A.G.M.E.N. (Associazione Genitori

Malati Emopatici Emoplastici) de!

Friuli-Venezia Giulia sulla manifesta-

zione organizzata in paese in occasione

délia "porchetta".

Domenica 26 luglio 1998 la Sezione

di Domanins dell'A.F.D.S. ha rinnovato

l'appuntamento teso a sensibilizzare

quante plù persane possibile suite pro-

blematiche del fabbisogno di donazioni

di sangue e di emocomponenti.

Erano presenti tante famiglie, le

autorità locali, tante associazioni di

volontariato, Carabinieri, l'Esercito

Italiano, la Croce Rossa Italiana, i Ran

gers d'Italia, l'A.G.M.E.N.

È stata una giornata di sensibilizza-
zione, ma soprattutto una giornata di

festa. Appena giunti, noi

delVA.G.M.E.N. con i nostri bambini in

compagnia di un gruppo di ragazzini

ucraini, siamo stati accolti con simpatia

e cordialità come fossimo di "casa

Siamo stati fatti accomodare ail 'om

bra del boschetto ad una tavola per noi

appositamente preparata. Ci sono state

offerte bibite fresche, mentre i bambini

hanno potuto girare, saltare e giocare a

palla dopo la trasferta in automobile.
Più tardi insieme alla comunità di

Domanins abbiamo pranzato gustando

la bontà dei piatti di quella terra: carni

di polio e maiale, formaggio e polenta,
vino rosso e verdure, e per finire, dolci

artigianali squisitissimi.

I bambini sono stati serviti e riveriti

come fossero capi di stato e per noi

genitori è stata una vera sorpresa la

cordialità e l'organizzazione perfetta,

ma soprattutto il clima di amicizia, di
spensieratezza e serenità vissuto insie

me agli amici di Domanins.

L'entusiasmo è aumentato con il

rombo assordante e il turbinio d'aria pro-

vocato dairarriva sut campo di calcio di

due elicotteri e la certezza che ai bambini

sarebbe stato concesso un giro in elicotte-

ro. Il colonnello ha spiegato le fonda-

mentali norme di sicurezza nell'avvici-

narsi e nel satire su questi mezzi di tra-

sporto cosî affascinanti. I bambini si

sono subito fatti "soldatini" e sono par-

titi. Da Domanins hanno raggiunto e

sorvolato le spiagge di Lignano. Al

ritorno i bambini erano eccitatissimi,

avevano più occhi che visa ed erano

tutti sorridenti per l'avventura provata.

A tutti loro sono stati regalati una

medaglia e un berretto ricordo.

Come cittadino ringrazio e mi com

plimenta con le istituzioni, (in partico-

lare con il Maggiore Artico delta base

di Aviano, coordinatore del Reparto 51°

Stormo di Istrana e con il Colonnello

Comandante dell'eliporto di Casarsa),

che hanno partecipato ail'originale ini-

ziativa e per l'altro grado di professio-

nalità ed umanità con cui Vhanno

realizzata. Come rappresentante del

l'A.G.M.E.N. ringrazio gli organizzato-

ri e gli operatori delta manifestazione

per V occasione offerta e per la dimo-

strazione concreta di solidarietà. A tutti

Voi e in particolare ai Sigg. Adriano De

Candido, e Michèle Rosso un grazie per

la condivisione dette problematiche,

dette speranze e degli intenti che sono

vissuti quotidianamente dall 'Associa

zione. Come genitore desidero abbrac-

ciare tutti i convenuti convinto che il

sorriso fatto scaturire sut volto dei

nostri bambini sia la soddisfazione più

grande per me e per tutti Voi.

Noi genitori dell'A.G.M.E.N. ope-

riamo perché la ricerca e la cura dette

malattie neoplastiche siano sempre più

all'avanguardia. Grazie ancora a tutti

Voi che in questa battaglia di solida

rietà ci siete concretamente vicini.

SERGIO PAOLETTI

m.
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Iragazzi dell'A.G.M.E.N. con alcuni compaesani e ipilotiprontiperpartire.
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Festeggiato il trentennale délia Sezione A.F.D.S.

DonatorI, Associozione In cresclto
La sezione di Domanins dell'As-

sociozione Friulono Donotori di Son-

gue (A.F.D.S.) ho festeggioto nei

1998 il trentennole di fondozione.

Risole, infotti, ol 31 gennoio 1968 l'i-

nougurozione ufficioie deiio sede

dei donotori dei poese, dopo ii

distocco doiio sezione di Son Gior

gio deiio Richinveldo.

Il sodolizio ero olloro guldoto - e
lo rimorrà per un ventennio - dol

compionto Sonte Lenorduzzi. Gli

succederd - per otto onni - Gion

Fronce De Condido, Sotto lo loro

presidenzo la sezione A.F.D.S. di

Domonins ho roggiunto i grondi

risultotl che sono o tutti presenti.

Di onno In onno oumentono slo il

numéro dei donotori che quelle

deile donozioni. Lo scorso onno,

rispetto ol 1996, si è verificoto un

incremento delle donozioni dei 6

per cento. infotti, sono stote registro-

te 109 donozioni dl songue intero, 24

di plosmo e 34 "cite oferesi", per un

totole di 167 donozioni.

Per lo nostro sezione è stoto, poi,

un motive di gronde soddisfozione

vedere che, neii'ultimo congresso

provincioie deii'A.F.D.S., sono stoti

premioti otto suoi donotori: Borboro

Gri e Federico Lenorduzzi con otto

donozioni; Cristiono De Condido,

Fobio Goiosso, Luciono Montogner
con dieci donozioni; Gino Col con

ventuno donozioni; Volter Mortini

con trentocinque donozioni e

Umberto Venier con ben cinquonto

donozioni.

Nel 1998 si sono iscritti otto nuovi

donotori e questo fo ben sperore

suii'ulteriore sviluppo deiio nostro

sezione. Questo significo oitresi che

moiti giovoni comprendono i'impor-

tonzo dei donc dei songue nelio

solidorietd verso le persone più
deboli dello nostro società quoli

sono gli ommoioti.

Codendo Ii trentennole dell'isti-

tuzione deiio sezione onche i'ottività

svolto nel 1998 è stoto incentroto

sullo ricorrenzo. In porticolore, per lo

trodizionole "festo dello porchetto"

dell'ultlmo domenico di lugiio, è

stoto predisposto uno stompo che è

stoto doto o tutti i donotori e ogii

emigronti di Domonins.

Nell'occosione, è stoto reolizzoto

pure uno moglietto. Mo il momento

più tocconte dello monifestozione si

è ovuto quondo uno trentino di

bombini ommoioti di tumore (oicuni

provenienti do Chernobyl) ho potu-

to voiore sugli eilcotteri messi o

disposizione - con un gesto di gron
de sensibiiltà e umonità - doli'Aero-

noutico Miiitore (51° Stormo di Istro-

no con lo colloborozione dell'oero-

porto di Aviono) e doll'Esercito (7°

Reggimento Vego di Cosorso). Porte

dei ricovoto deiio "festo deiio por

chetto", come è nelle consuetudini

dei donotori di Domonins, è stoto

doto in beneficenzo (quest'onno il

contributo è stoto destinoto o "Villo

Sereno" dl Morocoibo in Venezuelo

per onzioni emigrotl Itolioni In diffi-

coità economiche).

Quonto roccolto con lo "luccio-

loto" è stoto, invece, invioto oH'osso-

ciozione "Vio di Notoie".

Molto portecipozione è stoto

inoitre riscontroto pure per le oitre

ottivitd svolte nell'onno, come io

ceno e io gito In Slovenio.

L'ouspicio è che il nostro sodoli

zio continui o consolidorsi e rog-
giungo in futuro oitri Importonti tro-

guordi.

GIAN PAOLO CHIANDOnO

PRESIDENTE SEZIONE DONATORI

Dl SANGUE AFDS Dl DOMANINS
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Autorità, Esercito, Rangers ed alcuni volontari AFDS in ricordo délia giornata.
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Miniciclisti a Domanins
Domenica 31 maggio 1998 si è

svolta per II seconde cnno la gara

clcllstlco su strodo per la cotega-

rlo glavanlsslml. La manlfestozlene

arganlzzato do un gruppe dl

apposslanotl In callobarazlane

can la sacletd cicllstica S.C. Liber-

tas Valvasene, ha vlste la partecl-

pazlene dl eltre 70 glavanlsslml
atleti dal 6 al 12 anni, pravenlenti

dal triveneta.

I cicllsti suddivisl In sel catégorie

hanno percorso II "trlangolo délia

grava", dando vita a delle vere

competlzlonl agonlstlche con

fughe solltarle e volate mozzafla-

to.

Una numerosa parteclpazlone

dl atleti e dl pubbllco cl ha per-

messo dl raccogllere una somma

dl L. 362.000 che sono stati conse-

gnatl a padre Babuin per le sue

mlsslonl In Guatemala, In occaslo-

ne del sue 50° annlversarlo dl

sacerdozlo.

Un grazie partlcolare per la

buona rluscita délia manlfestazlone

va a tutti colore tro persone e ditte

che hanno In qualche modo con-

trlbulto.

Se II rlsultoto dl questo sforzo è
stoto quelle dl vivere une glornoto

oirinsegno dello sono competlzlo-

ne e deiromlclzlo, olloro sperlomo

che eventi come questi si possono

ripetere.

GLI ORGANIZZATORI

Premiazione di Piergiacomo Marcoli-

na, 3° classificato nella categoria G4

A. S. Domanlns-Rlchinveida: un anno di attività
Carissiml omlcl sportivl, colgo l'oc-

GGslone per presentorvl II consigllo

direttivo eletto dalla consueta assem-

blea annuale, che vl lllustrerà gll
oblettivl délia staglone calcistica In

corso e le ottlvltà creative.

Il '97/'98 si è concluso con un terzo

posto nel girone di opportenenza a

livello provinciale.

Grande soddisfazione e ammlra-

zlone da parte dl tutti, si è manlfesta-

ta, soprattutto perché è stato un

camplonato dure, dove la tecnica dl

gloco aveva un'lmportanza fonda

mentale.

La squadra. In questa staglone

'98/'99, è decisamente camblota

rispetto alla precedente, questo per

tare delle belle gare cogllendo I

migllori risultati possiblll.

L'A.S. DomanIns-RIchInvelda non

svolge solo ottlvltà dl calcio, ma col

labora anche con le assoclozlonl del

paese neH'organlzzare momenti cul-

turoll. Allo scopo dl raccogllere fondi

da devolvere In beneficlenza, onde

ottenere I risultati sperati, abblamo

bisogno dl vol. Ed è per questo che

saremo IletI dl overvl alla domenica al

campo sportive per Incltore I nostri

X 'A

rogazzl, anche se la televislone offre

momenti dl sport dl livello superlore.

A tutti vol. In particolor modo allo

sponsor VITIS, un grazie dl cuore per

rincomiablle aluto: Il présidente e I

consigllerl, Inoltre, augurano un felice

Natale e un Anno Nuovo. Arrivedercl.

IL PRESIDENTE

ENNIO MIDENA

IL CONSIGLIO;

Présidente MIdena Ennlo

Vicepresidente Danzi Carlo

Consiglieri

Segretcrio

Dit. Sportive

Bertozzo Giuseppe

D'Angelo Arrigo

Gri Barbara

Galaito Moris

Cantort Graziano

Cttlarot Merl

Conte Placido

Moniogo Renzo

Monestler Renzo

Pancino GIno

Montagner Luoiano

Gel Gian Paolo

La squadra Domanins-Richinvelda

I GIOCATORI;

Basse LuIgIno

Bertolin Marco

Bertuzzi Paolo

Bortolussi Alberto

Collovltl Gabriele

D'Andréa Vaido

De Candide Cristiano

De Candide Fable

Délia Negra Orlando

Dorigo Andréa

Fabbro Jion Silvio

FilIppuzzI Manuel

Gaiatto Cfiristian

Galasso Addo

Taiariol Stefano

Dal Bo Paolo

Tesolln Mourlzio

Manière Paolo

Arca Alessandro

Avoledo Plerlno

Planta Massimlllano

Rovere Luca

Grespan Roberto

Aiiendtore: FIlIpuzzI Olveno
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Il falô del coscritti del 1978
Anche par quesf anno la trodizlo-

ne è stoto nnantenuta, infctti, la sera

del 5 gennaio I coscritti del '78

(Marco e Marto Cocitto,Valdo D'An

dréa, Barbara Fobbro, Coro Franchi,

Froncesco Gel, Monlco InfantI, Ales-

sondro Mideno, Barbara Ortis, Foblo

Poncino, Stefono Pellegrin, Roberto

Sacilotto, Loredono Romano e

MIchele Vivon) honno date fuoco a

un falô di quasi vent! metri. I numero-

sl portecipontl honno potuto scol-

dorsl anche con del buon brûlé e

con la trodizionale "plnzo"; la testa è

poi prosegulto presse la solo delle

scuole elementorl, dove I giovani di

Domanins e del poesl vicini honno

bollato tutto la notte.

Quelle del falô è un'esperlenzo

importante per 1 glovonl che vl pren-

dono porte, non solo come fonte

d'oggregozlone, ma anche come

momento dl crescito, perché com
porta un considerevole corlco di

responsobllità e di lovoro fisico e

I coscritti del 1978

orgonlzzotlvo. Inoltre non blsogno rlomo che continul a lungo. Un rlngro-
dimentlcore che il falô dl Domanins è zlomento portlcolore a tutti coloro che

une del più belll dello zona e visto cl honno sostenuto e olutoto e un "In

che è une delle poche trodizloni che

soprovvlvono In poese, noi tutti spe-

bocco al lupo" ai coscritti del '79.

MARTA COCinO

Il saluto dl don Sergio alla Comunità
Attraverso questo bollettino desidero far giunge-

re un saluto e un augurio cordiale a lutte le persa
ne che per qualsiasi motivo hanno legami con il ter-
ritorio e la comunità di Domanins.

lo personalmente mai avrei pensato a un mio
coinvolgimento con questa Comunità, che dal
primo incontro, sabato e domenica 21-22 novembre,
mi ha data l'impressione di essere ricca di tradizio-
ni e di valori.

Sono grato a Dio di avermi data questa opportu-
nità, giunto alVautunno délia mia vita.

Vol e io sappiamo che la mia presenza sarà
"provvisoria", ma io spero che sarà "vera", e cioè di
autentico servizio "parrocchiale". Confido che Dio
mi aiuti a dirvi tutto quello che Egli desidera io vi
dica nel Suo nome e per il vostro miglior bene, che
sarà poi anche mio bene.

lizie, desidero far giungere a tutti i lettori un cordia
le augurio di pace e gioia profonda dello spirito per
un buon Natale e unfelice Capodanno.

Soprattutto coloro che vivono lontano, ma hanno
ancora la loro terra d'origine nel cuore, sappiano
che H abbiamo presenti tutti, in questi giorni.

E alla comunità che vive qui l'augurio è che ci
sentiamo insieme famiglia che Dio ama, fratelli e
sorelle affidati gli uni agli altri perché vicendevol-
mente ci aiutiamo con vero amore a camminare tra

le difficoltà del vivere, e insieme scopriamo la mera-
viglia di esistere e di essere destinati alla felicità
senza fine.

Dio è sceso fino a noi attraverso Gesù, perché noi
saliamo fino a Lui. Questa è la grande "Buona Noti-
zia" dell'Emmanuele, Dio-con-noi.

Augura a tutti di riceverla personalmente.

Uscendo questa pubblicazione per le feste nata- DON SERGIO MOREnO
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IMPRESE ARTIGIANE A DOMANINS
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F.A.I. SERRAMENTI

Dl LENARDUZZI VALERIO

& C. S.N.C.

Azienda artigiana specializzata

nel settore del serramento in legno

con aH'attivo oitre 30 anni dl espe-

rlenza, consta oggi dl 6 soci, 4 dipen-

denti e un posatore libero professio-

nista. Si è distinta negli anni grazie
aile capacltd Imprendltoriali del suc

tltolare, Valérie Lenarduzzl ctre tia

saputo rlnnovarla e agglornarla

seconde le rlctiieste dl mercato. Un

protesslonele levoro dl gruppo unito

elle plù nnoderne tecnologle per le
lavorezlone del legno rendono que-

ste ezlende conoscluta e epprezze-

te a livello régionale e nezlonele.

FALEGNAMERIA CHIAROT

Le Falegnamerie Ctiierot tie inizleto

le sue attivltd produttlve II r Ottobre

1976, con il titolere Luigl Ctilerot e le
moglle Grozlello Léon.

Dopo oItre 12 ennl dl esperienzo pres-

so le ditte Pellegrin e Lenorduzzl/Basso,

Luigl Lie ewieto le sue impreso In une

stenzo con poctil macctilnerl, per poi

oumentore enno dopo enno sle l'ereo

lovorativo sle II numéro dl mocctilne.

Nel Novembre del 1992 sono Inlzlotl I

levorl per le costruzione del nuovo

coponnone (700 mq. coperti, 375 mq.

lovorotlvi), nel quole le ditte si è tresferl-

te nel Meggio del 1993.

L'empliemento delle superficie levore-

tlve lie permesso all'aziende dl svlluppe-

re ulterlormente le propria cepecità pro

duttlve, migllorendo l'efflclenze e le que-

lltd del propri prodotti, dendo une risposte
concrète elle esigenze del mercato.

AZIENDA

DRIGO VITTGRIO

L'amnda agricola nasce nel 1976 e oggi

occupa circa 7 ettari di superficie coltivata a

mais e vigneto. Fino al 1982 l'attività di colti-

vazione viene affiancata a quella di alleva-

mento di bovini da latte e carne. In questo

periodo si intraprende, in contemporanea,

l'attività di allevamento dei conigli da carne,

condotta e sviluppata dalla moglie Lucia.

Visti i buoni risultati ottenuti si décidé

nell'86 di convertire l'attività zootecnica alla

sala produzione ovicunicola. Da allora sono

presenti circa 5000 conigli di cui 300 fori fat-

trice, per una produzione di circa 400 q. l'an-

no. A posteriori non ci si è pentiti délia scella

fatta, sia per le regole comunitarie successiva-

mente introdotte in campo lattiero che soprat-

tutto per il minor sforzo richiesto dall'attività

lavorativa in se stessa.

PIASENTIN

SERRAMENTI IN LEGNO

Nel 1972 G Domonins, In via Borgo Leone,

Piasentin Livio, insieme o Goiosso Giovanni,

fondé una falegnamerla artigiana ctie da

subito operô, pure nelie ridotte dimensloni,

fornendo prodotti di qualité: serramenti

Interni ed esterni e parti di arredamento con

relative posa In opéra.

Nel 1983 al Signer Goiosso subentré

Renoto Piasentin, il moggiore dei figli mosctil

di LIvio e la situazione societoria rimose taie

fine al 1991, quando in ozlendo entrorono

onctie I figli Franco e Marisa.

Da questo momento In pol l'ozlendo,

che ovevo sempre continuoto a operore
con i'iniziale serleté e coerenzo.sublsce une

"scossone" per odeguorsi aile mutote e

sempre mutonti esigenze del mercato:

ompliamento del coponnone e un sistemo

produttlve che si ovvale dl mocchinori ad

alto tecnologlo e controilo numerico, con

una costonte supervisione délia qualité e

delle finiture per la reolizzazlone dl un pro-
dotto sempre all'avanguordia e conforme
aile normative europee.

Taie evoluzione e ottlmizzozlone délia pro

duzione hanno portoto la Piasentin Serra

menti in Legno s.n.c., che si ovvale anche

délia coilaborazione di oziende che com-

merciolizzano serramenti, a dlventore quasi

esclusivomente produttrice dl serramenti

esterni, parte del quoi! vengono anche espor-
tatl.

In conseguenzo di cié, nei 1997 la Pia

sentin Serramenti In Legno si è sdopplota
dondo vite alla FIN.SER. (con sede in via Bel-

vedere a Domonins) in société con due ex

colloboratori, i slgnorl Venler Fabrizio di

Domonins e Bionchini Loris di S. Giovanni dl

Cosorsa, azienda artigiana che si occupa
délia finitura e délia vernlclotura del serra

menti grezzi.
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PER NON DIMENTICARE

L'80° anniversario délia fine

délia 1" Guerra Mondiale e il 60°

anniversario délia promulgazione

delle Leggi Razziali in Italia posso-

no essere occasione, ancora una

volta, di riflessione soprattutto per i

più giovani.

Il tempo rimargina le ferite, ma

rischia a volte di far dimenticare

ciô che non si deve dimenticare. I

monumenti ai caduti hanno anche

questa funzione. Quelle pietre ci

parlano délia massima inciviltà che

è la guerra, la quale ohhliga giova

ni a uccidere, la quale produce

orfani, vedove, mutilati, distruzio-

ne. Oltre ai monumenti ci sono i

libri, immagini, ma soprattutto "i

testimoni" che hanno vissuto, più

di altri, sulla propria pelle qualche

conseguenza délia guerra.

Vorremmo, attraverso il hollet-

tino, dare voce ai testimoni di

Domanins, aile loro esperienze per-

sonali in parte simili a tante altre,

in parte diverse.

Abbiamo chiesto a qualcuno di

loro di superare un comprensihile

riserbo e scrivere o raccontare

qualcosa. Da parte nostra non ci

permetteremo di giudicare, ma solo

di "ascoltare" con massimo rispet-

to.

Ringraziamo Osvaldo Marchi

per aver accettato, ci auguriamo

che altri lo possano fare.

TESTIMONIANZA

DI OSVALDO MARCHI

Era l'estate del 1943. Ebbi la

cartolina per fare il servizio milita-

re di leva classe 1924, avevo 19

anni. Dal Distretto Militare di Saci-

le ci mandarono a Motta di Livenza,

dove ci fecero indossare la divisa

militare. In seguito ci mandarono a

Pola, allora città italiana. Gli avve-

nimenti si susseguirono: venne il

fatidico 8 Settembre, l'armistizio

con gli alleati (ex nemici). Tutti con-

tenti che la guerra era finita, ma

quelTallegria durd poco, incomin-

cid il caos, non si capiva più niente.

In seguito i tedeschi invasero ITta-

lia, la città era ajfollata di soldati

italiani arrivati dalla lugoslavia.

Dei fascisti ci dissero: "Domani

partirete con la nave per Venezia da

cui poi raggiungerete le vostre

case". Arrivati a Venezia la nave fu

circondata dai tedeschi. A questo

punto abbiamo capito la fine che ci

attendeva, dalla nave ci fecero sali-

re sui carri bestiame, 40 di noi per

vagone. Completato il carico il

treno parte (nel vagone ci siamo tro-

vati con Bruno Brugnolo di Rausce-

do). A Castelfranco Veneto delle

persone con un tedesco hanno fatto

aprire la porta del vagone: ci diede-

ro un cesto di pane che poi abbiamo

diviso un po'per ciascuno. Arrivati

in Austria, ci diedero un mestolo di

brodaglia. Cinque giorni di viaggio

per arrivare a Stettino, sul Mar BaT

CADUTI NELLA GRANDE GUERRA

Salme in 40 sacrarl e cimiteri militari in Itaiio 320.000

Soime tumuiate in Froncia, Mocedonio e Aibonia; in prigionio

nei cimiteri di Germonio, Ungheria, Polonio, Remania, ecc. 60.000

Salme trasportate il iuogo natio su rictiiesta deiie famigiie 60.000

Salme di militari non più reperibiii 90.000

Saime di militari deceduti a seguito di ferite o maiattie

negli ospedali territoriali e sepoite in cimiteri civili 120.000

TOTALE 650.000

tico, poi un altro mestolo dopo due

giorni dal primo. Arrivati a Stettino,

ci fecero scendere, destinazione

campo di concentramento. Non si

aveva più un nome e cognome, ci

assegnarono un numéro inciso in

una placca metallica che si portava

al collo. Dopo tre mesi che si era lî,

l'interprète ci disse di prepararsi

per partire, destinazione ignota.

Durante il viaggio, sempre in carri

bestiame, il treno dovette fare diver

se soste per bombardamenti. Dopo

giorni di viaggio siamo arrivati

nella città di Manheim, le strade

piene di macerie, altro campo di

concentramento. Vitto: al mattino

presto un po ' di acqua scura (cajfè

per modo di dire) un pezzetto di

pane scuro, mezzo dado di margari-

na, questo doveva servire per tutto il

giorno, a mezzogiorno un mestolo di

brodaglia. Passai due inverni con

vestiti non adeguati al freddo, famé

e freddo, una sojferenza continua.

D'inverno con il buio, pronti al mat

tino presto in colonna per 4 con le

guardie, mezz'ora o un'ora o anche

di più di strada a seconda délia

distanza dal lavoro, in mezzo aile

macerie nelle fabbriche per recupe-

rare del materiali che gli serviva. Di

fréquente si sentivano le sirene, per

dare l'allarme, per l'arriva dei

bombardieri americani. Si correva

nei rifugi, quando si sentiva la terra

tremare per le bombe che cascavano

vicino, erano momenti di terrore

pensando che da un momento aWal

tro poteva essere la fine. Ogni bom-

bardamento vi erano dei morti; non

mi soffermo nei particolari per

quello che si subiva, altrimenti il

racconto verrebbe troppo lungo.

Era una domenica mattina, l'inter

prète del campo viene e chiama il

numéro che ero io, ebbi un brivido

di paura, disse "Ti chiami Mar

chi?". "Si". Lui disse "Hai una

visita di tuo fratello". Non avrei mai

immaginato una sorpresa del genere

in quei momenti. Il fratello era civi

le, lavorava da qualche anno in una

ditta nella Germania dell'Est. Il

tempo passato assieme è stato

breve. Venne la primavera del 1945,

gli americani sferrarono l'attacco,

bombardamenti a ondate successi-
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ve, poi i colpi deWartiglieria. Gli

americani erano vicini, tutti scappa-

rono chi da una parte chi dall'altra,

le guardie non c'erano più. In 7 di

noi abbiamo preso la fuga, in mezzo

aile granate che cascavano da ogni

parte. Nelle vicinanze vi erano delle

colline, siamo entrati in una galle-

ria. Dopo qualche giorno siamo

usciti fuori. Davanti agli occhi si

presentd un quadro agghiacciante:

morti ovunque, soprattutto soldati

tedeschi. Dopo un po ' di strada che

si faceva uno dietro alValtro, venne

avanti una colonna di automezzi

pieni di soldati americani tutti allo

scoperto. Dal terzo automezzo par-

tirono dei colpi verso di noi, abbia

mo alzato le mani gridando che

siamo prigionieri italiani. Uno che

gli era accanto gli ferma il braccio.

Sono stati momenti di paura, un

colpo ha ferito a una mano uno di

noi. Con una camicia che si aveva

nello zaino, è stato legato, per fer-

mare quel poco di sangue che aveva

ancora. Abbiamo ripreso il cammi-

no. Strada facendo vi erano degli

americani accampati. Ci siamo fer-

mati, fra questi vi era una che par-

lava un po' l'italiano, ci diede un

po' di pane e poi un biglietto con il

nome di una località che si doveva

raggiungere. Abbiamo ripreso il

cammino. Ridotti in quelle condizio-

ni, si aveva poca forza, si faceva un

po ' di strada al giorno. Dopo giorni

di cammino, siamo arrivati alla

località descritta, un campo di rac-

colta di tutti gli sbandati e prigio

nieri. In seguito gli americani con i

camion ci portarono nella Mosella,

nel nord délia Francia, in un grande

campo di raccolta, in attesa di esse-

re rimpatriati. Passato un po' di

tempo venne il momento tanto atte-

so. Gli americani ci fecero salire su

dei camion, attraversando la Fran

cia ci portarono fino a Marsiglia, al

porto l'imbarco sulla nave, rotta per

Napoli. Arrivati al porto di Napoli,

lo sbarco fmalmente in Italia, ci

alloggiarono in una caserma délia

città. In seguito ebbi il biglietto fer-

roviario per il tanto atteso ritorno a

casa.

Osvaldo Marchi

DOMANINS NEL SEnECENTO

Il Settecento non segnô un buon période par gli obitonti

dl Domanins. La popolozione si ogglrovo tro le 380 e le 400

unità. La vecchia parrocchiale, che si trovova nello piazzet-
ta a flanco délia Casa Canonica, era Insufficlente ad acco-

gllere I fedeli nelle teste raccomandate.

Le condizioni economiche perd non permettevono di

forne una nuova. Pertanto si procedette a dei piccoll amplla-

menti rimandando il reste a tempi migllorl. Nel 1735, durante

la cura dl Don Gluseppe Zecchin (1725-1768), furono costrui-

te le cappella per gli altarl dl San Valentino e dalla Madon-

na. I lavori furono condotti do ms. Froncesco Antonelll dl Dor-

dogo, le baloustre furono costrulfe do un laplcldo dl Son Qul-

rlno.

Nel 1766 fu restourato II Campanile con rousllio dei Togllo-
pletro Antonio lonno dl Dordogo e nel 1767 furono rifuse le

compone "che si frovovon ad esser rotte". Con un carre tral-

nofo do buoi furono porfote a Pordenone sul porto sul Non-

cello e per borca fine alla fonderla dl Venezia.

La spesa ammontô a lire venete 438. Sotte la cura dei Par-

roco Don Antonio Pecllo (1770-1791) fu amplloto il coro, i

lavori furono direffi do ms. Globoffo Antonelll di Dordogo e
collocoto il nuovo oitore mogglore (che è l'ottuole) esegulto
nel 1788 dall'altarista scultore Gluseppe Motlussl di Udlne con

une speso dl lire 2.025.

Durante la cura dei porroco Don Giocomo Rlzzoloti

(1792-1799) fu fotto eseguire il grande ormodlo di noce

(1795) con diverse porfelle che si frovo tufforo In socrestlo, la

speso ommonfô a lire 630. Poi nel 1 797 incominciô II possog-
gio delle truppe nopoleonlche che cousorono spogllozloni e
orrori nel nosfrl poesi. Don Rlzzoloti troscrlsse nel libre dei bot-

tesimi il triste svolgimento delle guerre nopoleonlche negll
anni 1797-1799.
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LUIGI LUCHINI Domanins, Mappa dei 1823.
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L'antica chiesa di San Girolomo in Selva

La chiesQ di Son Girolomo

sorgevo neiio borgoto di

Seivo sull'appezzomento de-

nominato "compo délia

Chiesa". in essa si usava

festeggiare, oitre che il Santo

Titoiare, la testa deii'Ascensio-

ne: la popoiazione partiva in

processione daiia ohiesa di

San Micheie per ceiebrare la

messa soienne in quel vetusto

iuogo. Alla vigiiia deii'Ascen-

sione si usava distribuire il

pane ai poveri.

Che la testa deli'Ascensio-

ne si ceiebrasse neila chiesa

di San Ciroiamo e che alla

vigiiia si distribuisse il pane ai

poveri è un tatto non prive di

signiticato. Forse questo uson-

zo era sorte come riconcilia-

zione aii'antica chiesetta di

tradizione paieocristiana

romane e di ribedire a quel

sacre iuogo i'antichità e torse
le primogeniture nei contronti

délia chiesa di San Micheie

Arcangeio di tradizione ion-

gobarda; mentre le distribu-

zione dei pane ai poveri aile

vigiiia voieva ribedire le ricon-

ciliezione dei poveri con i

meno poveri. insomma, que

sto teste eveve io scopo di

riunire e aftrateliare gii enimi

di diritto Romane e di diritto

Longobardo. Le chiesetta era

di modeste dimensioni, come

si rileve dalle meppe, con un

camponiietto a vela,con une

piocoie abside circoiare e

neil'interno un soie altéré le

oui paie era stete restaurete

ne! 1673. Nei 1784 le chiesa tu

compietemente restaurete

con une speso di lire venete

1722.

Durante l'invesione nepo-

ieonica venne occupate e

danneggiete daiie truppe

trencesi che le userono come

magozzino e come bivecco.

i denni risuiterono teimen-

te riieventi che il vescovo nei

1802 décrété le sue demoii-

zione.

Nei 1845 tutto il meterieie

(ci risuiteno 7 cerri di piètre)

tu useto per le nuove

costruende parrocchiele.

LUIGI LUCHINI

(ora scomparsa)
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Selva in una mappa dei 1751 con la chiesa di S. Girolamo.
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ANGELO GUALTIERO BONUnO

Nel registre de! battesimi délia

parrocctiia di Domanins si iegge:

"r Agosto 1852. Angelo Guaitiero

figlio legittimo e naturale di Antonio

q. Nicolô Bonutto e di Luigia di

Domenico De Bedin noto ieri aile 6

pomeridione e bottezzoto oggi 1°

Agosto do nne Don Luigi Di Bernar-

do porroco. Podrini Poolo De Pooli

dette Mocconin e contessa Lucie

Loi-Spiiimbergo".

Angelo possô gron porte délia

sue vite G Venezio, frequentô l'oc-

codemio e divenne un esponente

dello pitturo romontioo in auge

nella metà del XIX secolo.

Lavorô quasi sempre aU'ombra

del più famoso pittore veneziano

Cesare Laurenti (Mesola, FE, 1854 -

Venezio 1936) e con esse partecipô

0 une nnostro a Dresde.

A Domanins ero noto percLié

venivo a possore le sue voconze

estive e quoIcLie famiglio gli com-

missionô dei ritrotti. Presse gli eredi

deiio famiglio Lenorduzzi obbiomo

trovoto i ritrotti deii'impresorio Sente

Lenorduzzi (1811-1897) e deiio

moglie Vincenzo Pellegrin (n. 1824)

dototi 1889. Poi presse le fomiglie De

Bedin, ove il pittore solevo troscorre-

re le sue voconze, e cLie sono le uni-

che lontone porenti rimoste, si con-

servono tro studi, ritrotti e poesoggi

ben 14 sue opere.

Riportiomo une grozioso sceno

rustico ove due donne, une sedu-

to e l'oltro in piedi, sullo porto di

coso donne do mongiore oi coni-

gli e elle golline.

Il ritrotto del cugino cov. Umber

to De Bedin e il ritrotto di Sente

Lenorduzzi dototo 1889.

Do queste tre opere si noto subi

to che il Bonutto ero un volido pitto-

A. Bonutto. Ritrotto di Lenorduzzi Sonto, 1889.

re meritevole senz'oltro di une stu

dio opprofondito e di une giusto

rivolutozione, in modo do dore

pieno dignitd o tutto il sue operoto.
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IL CAV. UMBERTO DE BEDIN

Umberto De Bedin (1869-1948) di
Domenico e di Rosa Paulin entrô ne!

monde dei lovoro deiie costruzioni oii'età

di 18 onni con l'impresc Lenorduzzi di

Domonins in Ungherio e Remanie poi
possô con un'impreso di Sequols con io
quole ioverô in Froncia e in Germanie, infi

ne pessô coli'imprese Berosi di Miieno con

le queiifice di responsebiie dei centieri.

Con i'imprese miienese ievorô eiie

costruzione dei ponte di Pinzeno (1903)
poi pessô nei 1906 e Tunisi ove costrui dei

megezzini e dei molini per conte dei

governo di quelle nezione.

Pu proprio in Tunisie ctie si meritô il tito-

io di ceveiiere. Neile fese finale di costru

zione di questi grandi megezzini, un editi-
cio s'inciinô e cause dei cedimento dei

terreno. il cev. De Bedin con edegueti
eccorgimenti fece scevere sotte il menu-

fetto e riusci e reddrizzerlo.

Per questo magistrale levoro il Bey di

Tunisi le insigni deiie meritete onorificenze.

Negli enni trente, il nostro benemerito

direttore tecnico dei ievori, pertecipô elle

costruzione dei monastère "il Buon Pestore"

di Rome ove ievorerono tentissimi domeni-

siensi: Venier Luigi (Fesoui), Basse Pesqueie, il

geom. Lenorduzzi Adeimo, Peliegrin Peoio, i

fretelii Bisutti, dei Lenerduzzi e tenti eitri,

il cev. Umberto De Bedin pessô i suoi
uitimi enni e Domenins neiie sue cese de

lui costruite encore nei 1908. Nei 1940 e

1942 tu commisserio prefettizio dei Comu-

ne di Son Giorgio deiie Rictiinveide.

iiiiiixiii "
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Edificio raddrizzalo a

Tunisi dal cav. Umberto

De Bedin.
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Roma, monastero

"Il Buon Pastore"

LENARDUZZi MARIA

Merle Lenerduzzi di Domenico e Luigie

De Cendido.

Ere une persone mite, timide, quesi

sctiive, moite sempiice e con une fede

incrollebiie in Die. Ere dotete di un forte

senso ertistico. Neque e Domenins i'8

Meggio 1905, e 11 enni iesciô il peese
netio per recersi In Piemonte in coiiegio,

dove viveve une zie sucre, per peter con-

tinuere gli studi poiché le soucie dei
peese termineveno elle terze elemente-

re. In collegio imperô l'erte dei ricemo e

quelle dl tare rillevi e sbeizo su lestre di

reme, stagne e cuoio. Quendo ritornô in
femigiie seppe svoigere quento impereto
in modo perfetto dendo e tutto un quel-

cose di personeie e ertistico. Purtroppo il

luogo ove viveve e il momento storico non

le furono fevorevoli e le sue opere venne-

ro si epprezzete, me poco pegete. Per
questo, per un période trovô levoro come

commesse presse le locale Coopérative

di Consume. Teie tipo di levoro non fece-

ve per iei, cosi si ritirô neiie sperenze di tro-

vere quelctie occupezione più edette e

iei. intente continuô neiie sue opere, fece
moiti ievori di ricemo per le ctiiese locale

e insegnô l'erte dei ricemo eiie regezze
dei peese. Visse sempre in femigiie, prime

in quelle paterne e, quendo le medre

mori, tece perte intégrante di quelle delle
sorelle Terese sposete e Elle Frencesctiine.

Quendo le femigiie delle sorelle si tresferi
e Portogruero, iei per eicuni enni pessô i'e-
stete e Domenins e i'inverno e Portogrue

ro. Negii uitimi dieci enni deiie sue vite si

fermô detinitivemente e Portogruero pres
se le nipoti Fronce e Ceciiie dove morl il 24
Settembre 1989.

LUIGI LUCHINI

Piatti in rame sbalmto.

Opere di Lenarduzzi Maria.



DOMANISIENSI NEL MONDO

Da Buenos Aires

(Argentina)
Da Toronto

(Canada)
Foto 2

I coniugi Marchi Ottavio e D'Agostinis
Luisa da Domonins e Gina Fornasier do

Rouscedo

Morchi Luciano con la moglie Paolina e
I nipotl: Paolo, Marisei, Luciano e Maria-

Emilia (figli de! figlio Sandre e délia figlia
Laura). (Cajaraviiie 3392. Carapachay,
1605, B. Aires) Foto 3

BIsutti Guide résidante a Montréal. Bisut-

ti itoio con la moglie Federico redisent!
0 Winnipeg.

Foto 4

More Gino résidante a Toronto.

Et

"7

Dagli USA
L^, Foto 5
I' Venier Corio con la moglie Fernando e
"  il nipote résidante o Cievelond (Ghio).

Foto 6

Venier Léo di Corio già diplomate con
iode e oitri titoii occodemici, résidante o

^  Cievelond (Ctiio).



DOMANISIENSI NEL MONDO

Da Pavia

(Italia)

Foto 7

Venier Vincenza con il marito Romano

Emillo e Venier Pletro.

Da Melbourne m
(Australie)
Foto 8

Angelo e Agnese Conte con I figll, I
generi e I nipotl a Melbourne da 39 p»"
onnl.

Foto 9

Conte Mario e Angelo con fomlglia. 39 i i i
anni a Melbourne.
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m

Da Argeles sur Mere
(Francia)

Foto 10

De Candide Clodl con la figlla LIsa.
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DOMANISIENSI NEL MONDO

Da Chemin de Tournié ir
(Francia)

r- éi I I
Foto 11 ^ " f i
De Candide Umberto residente in Francia a Chemin de Tour- iir 'isr
nié con la mogiie Nadete e ia zia Olimpia.

Si Invitano tutti i domanisiensi nei mondo a

inviare a "Voce Arnica" foto e notizie di cro-

nccG deiio loro vite per pubblicare su que-

ste pagine.
/kW m 11

offerte dagli emigranti 1 998
Bisuttl Annibale (Venezuela),

Luchi Tulllo (Canada), Daneluzzi

Luchin Silvana (Canada), Santin

Massimo e Bruna (Canada),

Léon Léo Ruggero (Domodosso-

lo-VB), De Candide Gospore

Leonordo (Francia), Finotto

Mario (Varese), Vitale Marchi

(Canada), De Candide Claudet

te (Francia), Lenarduzzi Marisa e

Giorgio (Miiano), De Candide

Mario (Sesto Caiende-VA), De

Candide Divine e Angeia

(Canada), Salvador Dina (Tori-

no), Babuin Emilie (Rieti), Bertuzzi

Pietro, Babuin Auguste (Cana

da), Babuin Guide (Canada), De

Candide Umberto (Francia),

Bisutti Guide (Canada), Adeiia

Bisutti (Italie), Marchi Luciane

(Argentine), Nenis Léon Maria

(Canada).

Totale L. 1.714.500

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Deceduti in Parrocctiia

Blanchi Eveiina in De Monte (anni 64) - 27/5/98

Lenarduzzi Nataiina (anni 64) - 27/5/98

Franceschina Eugénie ved. Lenarduzzi

(anni 87) - 13/6/98

Lenarduzzi Severino (anni 78) - 16/8/98

Babuin Caterina ved, D'Andréa (anni 88) - 18/8/98

Drige Emilie (anni 82) - 20/8/98

Luchini Antinesce Santina ved.Venier

(anni 98) - 7/9/98

Obbereffer Temaso (anni 70) - 3/11/98

D'Andréa Mafaida (anni 86) - 30/11/98

Merette Bruno (anni 68) - 5/12/98

Deceduti fuori Parrocctila

De Candido Leeniide ved, Marin

(anni 77) - 15/1/98 a Vaivasone

Canton Emma ved, Salvador (anni 95)-16/2/98 a Torino

Franceschina Giovanni (anni 78) - 24/2/98 a Varese

Cancian Teresa (anni 94) - 20/3/98 in Francia

Bisutti Alba ved, Peiiegrin (anni 94)

13/4/98 a Piombino

Lenarduzzi Pierina in Marchi (anni 70)

15/5/98 in Venezuela

Léon Giacomo Bruno (anni 72)

23/6/98 in Canada

Degan Maria Madaiena ved. De Cadido

(anni 83) - 26/6/98 a Padova

De Candido Diana (anni 50) - 20/7/98 a Varna

Léon Laura (anni 63) - 7/8/98 a Paimanova

Fiorenza Marchi (anni 87) - 8/8/98 in Canada

Babuin Sente (anni 92) - 3/10/98 a Rieti

De Candido Giuseppina ved, D'Agostini

(anni 77) - 8/10/98 in Argentine



Ambra e Jessica Venier. Battesimo di Laura D'Andréa.



Tonelli Elena e Boschetti Marco. Bisutti Andréa e Benedet Antonella.

f

Ci scusiamo con coloro

che involontariamente

abbiamo dimenticato, di

eut abbiamo scritto dati

imprecisi a le cuifoto non

sono ben riuscite.

.  Tesolin Renato e

Francescutti Wally.
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Deceduti

in

Parrocchia

Bianchi Evelina

(anni 64) - 27/5/98
Lenarduzzi Natalina

(anni 64) - 27/5/98
Moretto Bruno

(anni 68) - 5/12/98

^ «

Franceschina Eugenia

(anni 87) - 13/6/98

W • w

fm
Drigo Emilio

(anni 82) - 20/8/98

Lenarduzzi Severlno

(onni 78) - 16/8/98

h

Bobuln Coterino

(onni 88) - 18/8/98

Luchlni Antinesco Sontino

(onni 98) - 7/9/98

Obberoffer Tomoso

(onni 70) - 3/11/98

Lenarduzzi Pierina

(70) - 15/5/98 (Venezuela)

Léon Glacomo Bruno

(72) - 23/6/98 (Canada)

De Candide Diana

(50) - 20/7/98 (Varna)

D'Andréa Mafalda

(anni 86) - 30/11/98

Decedut/

fuori

Parrocchia

De Candide Leonilde

(anni 77)

15/1/98 (Valvasone)

Canton Emma

(anni 95)
16/2/98 (Torino)

FrancescLiina Giovanni

(anni 78)

24/2/98 (Varese)

Cancian Teresa

(anni 94)
20/3/98 (Francia)

Bisutti Alba

(anni 94)
13/4/98 (Piombino)

Degan Maria Maddalena
(anni 83)

26/6/98 (Padova)
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Léon Laura

(63) - 7/8/98 (Palmanovo)
Fiorenza MarcLii

(87) - 8/8/98 (Canada)

r A -i , .. K

Babuin Santé

(92) -3/10/98 (Rieti)
De Candide Giuseppina
(77) - 8/10/98 (Argentine)


